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1. Sviluppo sostenibile e valutazione ambientale strategica 

 

A partire dagli anni ’80 la comunità internazionale cominciò a porsi domande in merito agli effetti 

ambientali che lo sviluppo economico fino ad allora concepito provocava. Si giunse dopo alcuni anni 

di studio alla definizione del concetto di sviluppo sostenibile di Brundtland (1987), che lo indica 

come “quello sviluppo capace di soddisfare le necessità della generazione presente senza 

compromettere la capacità delle generazioni future di sfruttare le proprie necessità”. 

 

Il concetto di sostenibilità ambientale indica quindi un approccio alla gestione dello sviluppo di una 

società impostato su tre capisaldi fondamentali: la sostenibiltà ambientale, economica e sociale, 

riferite alle dimensioni temporali della generazione presente e di quelle future. 

 

 

Figura 1.1 – Schema triangolare del concetto di sostenibilità (fonte: Progetto Enplan) 

Per quanto riguarda la gestione del territorio la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) costituisce 

uno degli strumenti più validi in quanto, integrandosi sin dall’impostazione dei Piani di Governo del 

Territorio, aggiunge ad essi degli elementi di valutazione razionale dell’eccellenza ed efficacia della 

pianificazione. La VAS, usando come modello quello dello sviluppo sostenibile, non è finalizzata alla 

salvaguardia incondizionata dell’ambiente. Contribuisce invece, nella fase di realizzazione di un 

piano territoriale, a raggiungere il necessario equilibrio fra necessità economiche, benessere sociale 

e protezione ambientale. 
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La VAS venne introdotta dalla Direttiva comunitaria 01/42/CE, la quale fissò i principi generali 

entro cui tale strumento dovesse operare, lasciando agli Stati Membri una grande flessibilità nella 

scelta dei procedimenti e delle metodologie di valutazione. 

In Italia il processo di VAS viene regolamentato a scala nazionale dal Dlg 3 aprile 2006, n. 152, che 

delega alle regioni la competenza per piani e programmi di interesse locale. Attualmente in 

Lombardia vige la legge regionale 12 del 11 marzo 2005, che (comma 1, articolo 49), stabilisce i 

campi applicativi e le metodologie procedurali della VAS. 

Il fine della VAS è quello di valutare la sostenibilità del piano o programma da approvare, indicare 

eventuali alternative possibili, ed infine prevedere una metodologia continuativa nel tempo per il 

controllo delle condizioni ambientali. Per facilitare queste fasi operative si utilizzano indicatori 

specifici. 

Gli indicatori sono strumenti atti a consentire: 

• La descrizione dei caratteri (quantitativi e qualitativi) e delle modalità d’uso delle risorse 

ambientali disponibili; 

• La fissazione degli obiettivi ambientali generali e specifici e il loro livello di conseguimento; 

• La previsione e la valutazione degli effetti ambientali significativi dovuti alle azioni previste 

dal piano o programma; 

• Il monitoraggio degli effetti significativi dovuti all’attuazione delle azioni previste dal piano 

o programma. 

Gli indicatori dovrebbero quindi rispecchiare il sistema territoriale e ambientale in modo logico, 

dettagliato, di facile comprensione e deve essere possibile il loro aggiornamento. 

Il modello più utilizzato è quello DPSIR, elaborato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente, strutturato 

nel seguente modo: 

• D (Driving forces) forze determinanti: sono le attività derivanti da bisogni individuali, sociali 

ed economici dalle quali hanno origine pressioni sulle diverse matrici ambientali; 

• P (Pressure) pressioni: sono le pressioni esercitate sull’ambiente dalle forze determinanti; 

• S (States) stati: sono gli stati delle diverse componenti ambientali. Rappresentano qualità, 

caratteri e criticità delle risorse ambientali derivanti dalle pressioni; 

• I (Impacts) impatti: sono i cambiamenti significativi nello stato delle diverse componenti 

ambientali e nella qualità ambientale complessiva, che si manifestano come alterazione 

degli ecosistemi e della loro capacità di sostenere la vita naturale e le attività antropiche; 

• R (Responses) risposte: sono le azioni di governo messe in atto per far fronte agli impatti. 

Oggetto di una risposta può essere una forza determinante, una pressione, uno stato, un 
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impatto, ma anche il cambiamento di una risposta non efficace. Le risposte possono 

assumere la forma di obiettivi e traguardi, norme, programmi, piani di finanziamento, 

interventi, priorità, standard, ecc. 

Nei casi in cui manchino dei dati, o la fonte di essi risulti poco attendibile, oppure la serie storica 

non sia continua e quindi risulti di difficile impiego, si ricorre spesso all’uso dei “Proxi data”. Si 

tratta di indicatori che, utilizzando dati diversi, consentono comunque di ottenere, in modo 

indiretto, le informazioni desiderate.  

Uno dei “Proxy data” più ampiamente conosciuti è l’anidride carbonica. Basandosi sul fatto che una 

maggiore quantità di CO2 nell’atmosfera produce un aumento della temperatura globale del 

pianeta, si può dedurre quale sia stata la temperatura atmosferica nel passato, analizzando la 

composizione atmosferica del periodo interessato. In tal modo si ottiene l’informazione desiderata, 

pur mancando misurazioni dirette di essa. 
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2. Aspetti normativo-procedurali 

 

Normativa europea che disciplina la VAS a livello comunitario: 

• Decisione 871/CE del Consiglio del 28-10-2008 

• Direttiva 01/42/CE del Consiglio del 27-06-2001 

Normativa italiana che disciplina la VAS a livello statale: 

• D.Lgs 29-06-2010, n.128 “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n.152, recante norme in materia ambientale” 

• D.Lgs 16-01-2008, n.4 “Ulteriori disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale” 

• D.Lgs 03-04-2006, n.152 “Norme in materia ambientale” 

Normativa regionale che disciplina la VAS in Lombardia: 

• DGR 25-07-2012, n. 3836 

• LR 13-03-2012, n. 4 

• DGR 22-12-2012, n. 2789 

• Testo coordinato DGR 761/2012, DGR 10971/2009, DGR 6420/2007  

• DGR 30-12-2009, n. 10971 

• DGR 11-02-2009, n. 8950 

• DGR 18-04-2008, n. 7110 

• DGR 27-12-2007, n. 6420 

• DCR 13-03-2007, n. 351 

• LR 11-03-2005, n. 12 

La procedura VAS si sviluppa lungo un processo metodologico che prevede le seguenti fasi: 

- Prima conferenza di valutazione (scoping) 

I Soggetti interessati e il pubblico da consultare sono individuati mediante un  

quadro ricognitivo e conoscitivo propedeutico alla redazione del Documento di Piano e al Rapporto 

Ambientale. 
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-Definizione ambito di influenza, delle caratteristiche e portata delle informazioni da includere nel 

Rapporto Ambientale. 

Scenario di riferimento e analisi delle coerenze esterne (interferenze con ambito SIC). 

 

- Seconda conferenza di valutazione 

Proposta di Documento di Piano, del Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica (valutazione degli 

scenari di riferimento e del Documento di Piano, stima degli effetti ambientali attesi, definizione del 

sistema di monitoraggio, Studio di Incidenza delle scelte del DP sui siti di Rete Natura 2000, se 

necessario). 

Pubblicazione per trenta giorni (Albo Pretorio, Sito WEB del Comune, Comunicazione della messa a 

disposizione ai Soggetti competenti territorialmente e in materia ambientale della proposta di DP, 

del Rapporto Ambientale, della Sintesi non tecnica), invio Valutazione Incidenza SIC alla Provincia. 

• Esame e valutazione delle osservazioni e pareri pervenuti, presa d’atto dei pareri 

obbligatori (eventuale Valutazione d’Incidenza SIC) al Documento di Piano, Rapporto 

Ambientale e Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale. 

• Emissione del Parere motivato da parte dell’Autorità Competente ed eventuale revisione del 

Rapporto Ambientale e del Documento di Piano. 

• Dichiarazione di Sintesi volta a: 

• descrivere il percorso decisionale seguito;  

• esplicitare in che modo è stata considerata la componente ambientale ed integrata nel DP; 

• come si tenuto conto del RA e dell’esito delle consultazioni pubbliche svolte; 

• illustrare gli obiettivi ambientali e gli effetti attesi in relazione alla scelta dello scenario ed al 

sistema di monitoraggio. 

Portata e livello di dettaglio delle informazioni 

La raccolta, l’elaborazione e la restituzione dei dati e degli indicatori adottati nel Rapporto 

Ambientale hanno come obiettivo l’analisi del territorio a scala comunale. Questa analisi comporta 

la descrizione dettagliata di determinati comparti ambientali, cartografabili e riscontrabili sul 

territorio tramite campagne di rilievo in sito (vegetazione, dissesti idrogeologici, ubicazioni centri di 

pericolo…). Per la descrizione di altri comparti ambientali, per i quali gli indicatori sono frutto di 

un’analisi di dati raccolti da altri studi o enti (produzione di rifiuti, consumi idrici, veicoli 

immatricolati…), viene considerata come unità base il comune.  
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3.  Il quadro programmatico 

 

La gestione del territorio risulta essere oggi una problematica che richiede l’attenzione da parte 

delle amministrazioni per condurre una politica economica, sociale e territoriale capace di 

perseguire gli obiettivi di sostenibilità prefissati a livello internazionale. 

Per ottenere una corretta gestione territoriale si è convenuto che fosse indispensabile non solo 

adeguare i piani comunali, passando dal Piano Regolatore al Piano di Governo del Territorio, ma 

anche introdurre piani territoriali meno specifici e più generali che potessero fare da collante per i 

piani comunali grazie ad una visione d’insieme del territorio. In questa logica si inseriscono 

all’interno della gestione territoriale i piani di enti territoriali sovracomunali, e quindi il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale, Il Piano Territoriale Regionale e gli eventuali piani di 

comunità montane e parchi. 

La gerarchia di intervento prevede quindi che i piani comunali devono sottostare a quelli generali 

senza quindi entrare in conflitto con essi, con l’obiettivo di specificare ed indicare nel dettaglio 

come debba essere svolta la gestione del territorio. 

 

 

Normativa vigente 

 

D. L.vo n. 42/2004 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 
L.R. 11/03/2005  
n. 12 

Legge per il governo del territorio 

Dlgs n. 152  

3 aprile 2006 

Norme in materia ambientale  

 

 

Inquadramento programmatico 

 

l comune di Cusino risulta inserito nei seguenti piani territoriali e settoriali sovracomunali: 

• Piano Territoriale Regionale (PTR) e Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

• Piano Regionale di Tutela e uso delle Acque (PTUA) 

• Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) 

• Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

• Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR) 

• Programma Energetico Regionale (PER) 

• Piano Faunistico Venatorio della Provincia di Como (PFV) 

• Piano Ittico della Provincia di Como 
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• Piano di gestione dei rifiuti Urbani e Speciali della Provinciali di Como 

• Piano Regionale degli Alpeggi  

 

Di seguito viene descritto come il territorio cusinese sia inquadrato dai suddetti piani. 

Successivamente, nei capitoli specifici, saranno analizzate con maggior dettaglio le indicazioni di 

tali piani, a seconda della componente ambientale trattata.  

 

 

Piano Territoriale Regionale 
 
Il PTR lombardo inserisce il territorio cusinese unicamente all’interno del sistema territoriale della 

Montagna, nonostante cartograficamente sia compreso anche nel sistema territoriale dei laghi, il 

quale si riferisce però ai soli territori direttamente connessi ai bacini lacustri. 

 

   

Figura 3.1 – Sistemi territoriali (fonte: PTR Lombardia) 

 

Dalle indicazione del PTR si ricava che il sistema montano è caratterizzato da piccoli centri abitati, 

spesso isolati, che fanno riferimento a città di medie dimensioni (queste ultime fungono da poli 

attrattivi turistici), e da ampie superfici occupate da foreste. Il territorio, che si distingue per 

elevata naturalità e biodiversità, presenta condizioni climatiche particolari, condizionate 

prevalentemente dalla quota e dall’esposizione. La criticità ambientale più rilevante è rappresentata 

dal rischio di dissesti idrogeologici, ampiamente diffusi, mentre una delle criticità territoriali 

maggiori è costituita dalla rete viaria, che non sempre risponde sufficientemente alle necessità 

della popolazione locale e dei flussi turistici. I territori di montani sono spesso soggetti ad uno 

spopolamento, nonostante la superficie urbanizzata talvolta aumenti a causa della realizzazione di 

seconde case. Tale fenomeno comporta una significativa assenza della popolazione locale capace di 

gestire il territorio ed una fluttuazione demografica stagionale che grava sui sistemi ambientali non 

sempre pronti a recepire tali variazioni. 

 

Gli obiettivi di maggior importanza individuati dal PTR risultano:  

- tutelare gli aspetti naturalistici, ambientali, paesaggistici e culturali del territorio; 

- predisporre una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all’assetto idrogeologico 

e alla gestione integrata dei rischi; 
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- favorire uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente, sostenendo la 

multifunzionalità delle attività agricole e di alpeggio; 

- valorizzare il turismo in prospettiva di lungo periodo, senza pregiudicare la qualità del 

territorio, sostenendo il recupero e non la costruzione di strutture turistiche, finalizzate a varie 

forme differenziate di turismo quale quello naturalistico, enogastronomico, culturale, termale, 

congressuale… 

- programmare interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto pubblico, compatibilmente con 

le problematiche ambientali, promuovendo anche il recupero o la nuova introduzione di sistemi 

di trasporto tipici della montagna (funicolari per il trasporto merce) in grado di superare salti di 

quota velocemente e senza impatti; 

- sostenere i comuni nell’individuazione delle diverse opportunità di finanziamento, quali i 

programmi europei come Interreg IVB Alpine Space; 

- contenere il fenomeno dello spopolamento della montagna, sostenendo il ruolo dei piccoli centri 

montani nel presidio del territorio dal punto di vista sociale, economico, ambientale, creando 

un’offerta formativa mirata alla valorizzazione delle risorse locali 

 

 

Piano Paesaggistico Regionale 
 

Il Piano Paesaggistico della Regione Lombardia inserisce il territorio cusinese all’interno dell’ambito 

geografico del Lario Comasco.  

 

   

Figura 3.2 – Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio (fonte: Piano Paesaggistico Regione 

Lombardia) 

 

Tale ambito, fortemente caratterizzato dalla presenza del Lario, ha una storia millenaria in quanto 

abitato già ai tempi dei romani, grazie ad un clima mite che permetteva un’agricoltura di stampo 

mediterraneo, ad un’abbondante risorsa ittica, e ad una comoda via di comunicazione all’interno 

del territorio montano.  

Oggi “l’equilibrio e la permanenza del paesaggio lariano dipende fortemente dall’impatto di nuove 

infrastrutture. Limitata o controllata infatti l’espansione edilizia, che pure è stata notevolissima in 

alcuni centri, il problema resta quello di saper inserire ogni nuovo intervento (strada, rete 

tecnologica, equipaggiamento pubblico) con il calibro e la delicatezza che sono propri di questo 

ambiente, giocato spesso sui minimi rapporti fra gli oggetti, fra i componenti del paesaggio. Si 
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direbbe su binomi non divisibili: la villa e il parco; la darsena e il lungolago; l’oratorio campestre e i 

cipressi di contorno; la mulattiera selciata e i suoi muri di contenimento; il terrazzo e le sue colture 

arboree o prative; la piazza, o meglio lo slargo, e la sua fontana; e via dicendo. In questo ambiente 

ogni intervento ex-novo, proposto magari su moduli standardizzati, va rivisto e ricorretto.” 

 

Il Piano individua nel territorio di Cusino e in quello limitrofo i seguenti ambiti, siti, beni 

paesaggistici, esemplificativi dei caratteri costitutivi del paesaggio locale. 

 

- Componenti del paesaggio fisico: 

crinali (Costone del Bregagno), versanti, orridi, trovanti e altri fenomeni legati al glacialismo, 

valli sospese (valli del Telo), lago di Piano, grotte di Rescia 

 

- Componenti del paesaggio naturale: 

aree naturalistiche e faunistiche (Monti Lariani: alte vallate dell’Albano, parco del Galbiga), 

ambiti forestali (foresta di resinose dell’alta Val Sanagra, foresta regionale della Valsolda) 

 

- Componenti del paesaggio agrario: 

ambiti del paesaggio agrario particolarmente connotati (prati del lago di Piano), dimore rurali 

dette ‘masòn’ e ‘tegiàd’ in Val Cavargna e Valle Albano, ‘bolle’, ‘tèc’ delle prealpi comasche, 

‘pojatt’ o carbonaie, ‘mutate’ della Val Cavargna; insediamenti temporanei di mezza costa 

(‘munt’ e ‘cassine’) e di alta quota (‘alp’); percorrenze tradizionali lago-monte con relative 

strutture: selciati, ponti, edicole, gradonate, cippi ecc.; equipaggiamenti collettivi ‘minori’: 

lavatoi, acquedotti, ‘riai’ montani, fontane 

 

- Componenti del paesaggio urbano: 

centri storici, centri turistici di tradizione storica con relativi equipaggiamenti, nuclei montani di 

terrazzo o di pendio, nuclei storici della Valsolda e della Val Cavargna  

 

- Componenti del paesaggio storico-culturale: 

tracciati storici (in genere i percorsi di crinale, Strada Regina e percorrenze parallele alternative, 

mulattiere e strade militari della Linea Cadorna, sentieri ‘degli spalloni’,  ‘oghe’ boschive); molini 

e folle (S. Pietro Sovera di Porlezza); recinti fortificati (Castello di Carlazzo), ville, parchi e 

giardini storici, sistema dei porti lacustri, imbarcaderi e loro attrezzature, lungolago, monumenti 

isolati, edifici sacri di particolare evidenza paesaggistica (oratorio di San Maurizio a Porlezza, 

San Lucio in Val Cavargna, espressioni ‘minori’ della religiosità popolare, ‘gesuoli’, croci, vie 

Crucis, eremi, pilastrelli votivi per la peste, luoghi sacrali e rituali (Bosco Sacro di Cavargna), 

infrastrutture storiche di trasporto (ex-funicolare di Santa Margherita Valsolda, servizio della 

navigazione sul lago) 

 

- Componenti e caratteri percettivi del paesaggio: 

visuali paesistiche tramandate nell’iconografia regionale, luoghi letterari (Valsolda di Fogazzaro), 

panorami e belvedere 
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Figura 3.3 – Quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici (fonte: Piano Paesaggistico 

Regione Lombardia) 

 

In riferimento al D.Lgs. 42/2004 il Piano Paesaggistico individua nel territorio di Cusino ambiti di 

tutela paesaggistica dei corsi d’acqua, ambiti di elevata naturalità e, alle quote maggiori, territori 

alpini. Lungo il confine con il comune di Grandola e Uniti, Cusino confina con la Val Senagra, 

definita come bellezza d’insieme. 

 
 
Piano Regionale di Tutela e Uso delle Acque 
 

Il piano Regionale di Tutela e uso delle acque (PTUA) rappresenta il principale strumento normativo 

e programmatico per questo settore, con particolare riferimento alla derivazione di acque 

pubbliche, alla disciplina degli scarichi di acque reflue e alle misure di tutela degli ecosistemi 

acquatici. Il Piano è stato approvato con Deliberazione della G.R. della Lombardia n.2244 del 29-

03-2006.  

 

Gli strumenti attuativi del Piano sono rappresentati da normative di settore specifiche ad alto 

carattere tecnico. 
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Piano Regionale di Risanamento della Qualità dell’Aria 

 

Il Piano regionale di Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA) è nato nel 1998 con l’obiettivo di 

conoscere e monitorare le fonti inquinanti e stabilire le modalità di intervento al fine della 

diminuzione delle emissioni in atmosfera e della tutela della salute e dell’ambiente. 

In seguito nello specifico settore sono state approvate numerose disposizioni normative, elencate di 

seguito: 

 

• D.G.R.VII 6501 del 19/10/01 

• L.R. 11-12-06 n. 24  

• D.G.R. n.VII/5547 del 10/10/2007 

• D.G.R. n. 5290 del 02/08/2007 

 

 

Programma di Sviluppo rurale 
 

Il Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 rappresenta il principale strumento della 

programmazione agricola regionale. 

Obiettivi del programma sono: 

� aumento della competitività del settore agricolo e forestale sostenendo la ristrutturazione, 

lo sviluppo e l’innovazione (Asse 1); 

� attivare lo sviluppo agricolo e forestale sostenibile migliorando l’ambiente e valorizzando il 

paesaggio rurale (Asse 2); 

� migliorare la qualità della vita e promuovere la diversificazione dell’economia rurale (asse 

3); 

� costruire la capacità locale di occupazione e diversificazione (Asse 4). 
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Per quanto riguarda la territorializzazione degli interventi il comune di Cusino risulta compreso nella 

zona C (aree rurali intermedie). In questo gruppo rientrano prevalentemente aree comprese in 

territori di collina e una parte della montagna prevalentemente rurale. In queste aree una specifica 

priorità è quella di favorire l’integrazione dell’azienda agricola con il contesto territoriale, in 

particolare per quelle attività imprenditoriali finalizzate a sfruttare canali commerciali brevi o su 

produzioni tipiche e di qualità anche in relazione a filiere locali. 

Cusino viene incluso tra le aree svantaggiate, la cui salvaguardia è uno degli obiettivi del 

programma da attuare con azioni mirate al mantenimento dell’attività agricola, al fine di garantire il 

presidio e la salvaguardia del territorio montano in armonia con la tutela della biodiversità, la 

valorizzazione del paesaggio e lo sviluppo di fonti energetiche alternative. 

 

 

Piano Regionale degli Alpeggi 
 
Il Piano Regionale degli Alpeggi inquadra come fattore fondamentale la caratteristica 

multifunzionale dell’alpeggio il quale, sebbene la sua sopravvivenza dipenda proprio dal 

mantenimento della funzione produttiva, in secoli di attività ha trasformato il paesaggio di 

montagna e dato solide radici alle tradizioni e alla cultura delle popolazioni montanare. Ne 

consegue quindi l'importanza produttiva degli alpeggi e dei pascoli montani al fine di conservare 

tutti i valori sociali ed ambientali di cui l'alpicoltura è portatrice. 

La multifunzionalità degli alpeggi viene individuata in quattro principali funzioni: produttiva, 

paesaggistica, biologica, di protezione dei versanti.  

 

Il Piano Regionale degli Alpeggi individua come attuale problematica principale l’abbandono della 

pratica alpiculturale, processo iniziato a partire dalla seconda metà del XX secolo a causa dei 

mutamenti culturali e socio-economici legati all’industrializzazione post-bellica e successivamente 

allo sviluppo del settore terziario. 

Per le alpi italiane, nel quarantennio che va dalla metà del secolo agli inizi degli anni novanta, è 

stata stimata una riduzione dell'attività pastorale del 50-60%, mentre nel territorio delle Alpi 

Lombarde la recessione è stata più contenuta sfiorando il 30%, sebbene abbia comportato effetti 

ugualmente profondi sul paesaggio vegetale. 

 

Superficie produttiva [ha] 
 

Prati Pascoli Incolto Totale 
Foreste e arbusti 

1971 669 107.502 28.651 136.822 15.625 

2000 474 58.342 26.008 84.824 61.208 

Diff. % - 29,1  - 45,7 - 9,2 - 38,0 + 291,7 

 

Tabella 3.1 – Variazione delle superfici destinate all’attività produttiva degli alpeggi  

(fonte: Piano Regionale degli Alpeggi della Lombardia) 

 

Solamente nell'ultimo trentennio, la superficie pastorale è diminuita del 38%. L'erosione ha 

riguardato soprattutto le praterie, con indici di decremento del 46% per i pascoli e del 29% per i 
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prati. Al regresso delle superfici pascolive ha fatto riscontro una forte espansione del bosco e delle 

lande arbustive, la cui estensione si è quadruplicata.  

Il piano afferma infine che l'abbandono è un processo negativo che va contrastato. Esso comporta, 

infatti, una riduzione della biodiversità vegetale e animale, una diminuzione del valore estetico del 

paesaggio, una minore accessibilità e fruibilità turistica dello spazio e un aumento dei rischi 

d'incendio e di eventi catastrofici. 

 

 

 

Figura 3.4 – Cartografia malghe (fonte: Piano Regionale degli Alpeggi della Lombardia) 

 
In Cusino vengono indicate dal piano due alpeggi, l’Alpe del Rozzo e l’Alpe Aigua. Mentre l’Alpe 

Aigua viene sfruttata unicamente per i capi ovini, l’Alpe del Rozzo è stata recentemente 

ristrutturata e attualmente è in grado di ospitare un elevato numero di capi bovini. 

 

 

 

 

Figura 3.5 – Alpe del Rozzo 
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Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 

Il PTCP inserisce il comune di Cusino all’interno della Unità tipologica di paesaggio n. 7 – Val 

Cavargna e Val di Rezzo, caratterizzata da rilievi e valli abitate e modellate da secoli.  

Il Piano individua elementi di rilevanza paesaggistica all’interno del territorio comunale  

 

Parete di interesse paesaggistica Sasso di Cusino 

Orrido o forra Alta Valle del Torrente Cuccio 

Punto Panoramico Monte Pidaggia 

 

All’interno dell’unità tipologica di paesaggio il Piano individua le seguenti criticità: 

- Semplificazione del paesaggio determinata dall’abbandono delle pratiche agricole e pastorali 

- Perdita di valore del paesaggio per l’abbandono di percorsi e manufatti storici 

- Dissesto idrogeologico diffuso, con particolare attenzione all’erosione spondale dei corsi d’acqua 

soprattutto in prossimità ed all’interno dei centri abitati. 

 

  

 

Figura 3.6 – Vincoli paesistico-ambientali (fonte: PTCP Como) 

 

Il territorio di Cusino risulta essere vincolato dal D.Lgs. 42/2004 nella fascia limitrofa ai torrenti 

Cuccio, Cuccio di San Bartolomeo, Valle di Sant’Ambrogio e dal torrente che, dal rilievo Sasso di 

Cusino, scende verso il fondo valle attraversando l’abitato a quota 780-790 m slm. Il restante 

territorio, ad esclusione della porzione urbanizzata, risulta coperto dal vincolo idrogeologico. 
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Figura 3.7 – Sintesi delle Indicazioni di Piano (fonte: PTCP Como) 

 

Come si vede dalla figura 3.7, il PTCP non prevede alcun intervento in Cusino.  

 

 

Piano Faunistico Venatorio della Provincia di Como 
 

La Provincia di Como ha redatto il proprio Piano Faunistico Venatorio nel 2002, atto per predisporre 

specifiche procedure per l’identificazione, la definizione e la valutazione degli aspetti ambientali e 

degli effetti ambientali ad essi associati, in funzione delle attività venatorie. Il Piano è stato 

revisonato nel 2012 ed approvato dal Consiglio Provinciale nel dicembre 2014. 

Le indicazioni contenute in esso vengono riportate nel capitolo 5 “Natura e biodiversità”. 

 

 

Piano Ittico della Provincia di Como 
 

I principali strumenti normativi che disciplinano le attività di gestione della fauna ittica e della 

pesca in Regione Lombardia sono: 

la Legge Regionale 5/12/2008 n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, 

foreste, pesca e sviluppo rurale”; 

il Regolamento Regionale 22/5/2003 n. 9 “Attuazione della L.R. 30 luglio 2001 n. 12 «Norme per 

l’incremento e la tutela del patrimonio ittico e l’esercizio della pesca nelle acque della Regione 

Lombardia»”; 

il Documento Tecnico Regionale per la gestione ittica, approvato con DGR.7/20557 l’11 febbraio 

2005. 
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A questi si aggiungono ulteriori specifici provvedimenti della Giunta Regionale e l’ampio panorama 

della normativa che riguarda le aree protette, in cui sono talvolta esplicitati prescrizioni e vincoli 

relativi alla gestione dell’ittiofauna. 

 

Il Piano Ittico Provinciale (maggio 2010) persegue le seguenti finalità: 

� Mantenere e incrementare le popolazioni ittiche di pregio soggette a maggior pressione di 

pesca; 

� Tutelare le specie ittiche di particolare interesse faunistico e quindi meritevoli di particolare 

tutela; 

� Consentire lo sviluppo delle attività di pesca dilettantistica come attività del tempo libero; 

� Valorizzare e razionalizzare la pesca professionale; 

� Pianificare una gestione delle acque correnti e delle acque lacustri che privilegi la tutela 

della riproduzione naturale e la sopravvivenza della fauna ittica. 

 

Le finalità sopra elencate vengono perseguite attraverso le seguenti tipologie di azioni, che 

concorrono a formare la cosiddetta “gestione ittica”: 

� azioni di salvaguardia e riqualificazione ambientale; 

� azioni di gestione faunistica; 

� azioni di governo delle attività di pesca; 

� attività di vigilanza. 

 

Tra le azioni di governo dell’attività di pesca sono compresi i criteri per l’emanazione di norme 

provinciali che, ad integrazione del R.R. n.9/2003, mirano a razionalizzare il prelievo di pesca, con 

particolare riferimento alle specie di interesse conservazionistico. 

 

Le indicazioni specifiche per il comune di Cusino contenute nel documento sono riportate nel 

capitolo “Paesaggio, natura e biodiversità”. 

 
Piano di gestione dei rifiuti urbani e speciali della Provincia di Como 

I principali strumenti normativi che disciplinano le attività di gestione dei rifiuti in Regione 

Lombardia sono: 

• D.Lgs. 152/06; 

• L.R. 26/03. 

Il Piano di gestione dei rifiuti Urbani e Speciali della Provincia di Como (novembre 2009) prevede i 

seguenti obiettivi, espressi in sintesi: 

• Riduzione della produzione dei rifiuti alla fonte; 

• Incremento delle rese delle raccolte differenziate; 
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• Attivazione della raccolta differenziata dei RUB (rifiuti urbani biodegradabili, in particolare 

della FORSU differenziata alla fonte) al fine di favorirne il recupero e di diminuirne le 

quantità da collocare in discarica; 

• Promozione dell'effettivo recupero di materia ed energia; 

• Minimizzazione del ricorso a discarica; 

• Gestione dei rifiuti da imballaggio; 

• Iniziative di Educazione ambientale. 

Il Piano di gestione dei rifiuti Urbani e Speciali della Provincia di Como inserisce il comune di Cusino 

nel Sub-ambito A, descritto come di seguito riportato 

Morfologia territoriale Montana (alpina e prealpina) 

Grado di antropizzazione Basso 

Densità di popolazione Bassa 

Percentuale di urbanizzazione Bassa 

Infrastrutture viabilistiche Limitate 

All’interno di tale ambito Cusino viene inserito nel Bacino A2. 

 

 

Figura 3.8 – Sintesi delle Indicazioni di Piano (fonte: PTCP Como) 
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Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana delle Alpi Lepontine 
 

Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Comunità Montana delle Alpi Lepontine, redatto nel 2005, 

descrive e analizza il territorio della comunità montana, includendo quindi quello di Cusino, in modo 

tale da fornire uno strumento pianificatorio operativo che supporti l’amministrazione nello sviluppo 

di risposte adeguate a tali istanze integrandosi a pieno titolo agli altri strumenti di pianificazione 

territoriale con i quali il bosco interagisce.  

 

L’analisi del territorio cusinese da parte del piano è stato ampiamente recepito nel corso del 

processo di VAS (cfr tavola T1 – Carta della vegetazione e dell’uso del suolo). 

Il PIF ha un ruolo rilevante in merito alla pianificazione territoriale, così che sarà utilizzato come 

valido strumento durante il processo di valutazione del  PGT. 



Comune di Cusino – PGT – VAS – Rapporto ambientale V1_2015                                                        Pag. 21  

Area Studi Ambientali – Faloppio (CO) – www.areastudiambientali.it 

4.  Inquadramento geografico 

 

 

Il comune di Cusino è situato nell’ambito montuoso delle Alpi Meridionali comasche. 

Geograficamente è collocato a nord del Piano di Porlezza e confina a Nord con il Comune di 

Garzeno (CO), a Est con il Comune di Grandola e Uniti (CO),a Sud con il Comune di Carlazzo (CO) 

e a ovest con il Comune di S. Bartolomeo Val Cavargna. Cusino appartiene alla Comunità Montana 

delle Alpi Lepontine e confina con la Comunità Montana dell’Alto Lario. 

 

 

 

Figura 4.1 – Fotografia aerea (fonte: SIT Lombardia) 

 

 

In Cusino risiedono 229 abitanti (2014), detti cusinesi, che raggiungono una densità demografica di 

soli 25,3 abitanti/km circa, risiedenti nel nucleo abitato di Cusino, situato ad una quota 

approssimativa di 800 m, e nella frazione Malé in località di Lugone (1150 m). Sono infine presenti 

gli alpeggi Rozzo (1477 m) e Aigua (1940 m) 

 

Il territorio comunale si estende per 9,7 Kmq circa, con quote altimetriche comprese tra i 508 ed i 

2094 m slm, corrispondenti alla cima del Monte Marnotto.  

 

I rilievi più importanti nel territorio comunale sono il Monte Marnotto (2094 m) e il Monte Tabor 

(2080 m) situati lungo la cresta che unisce il Monte Bregagno con il Pizzo di Gino, il Pizzone (1740 

m) e le Forcolette dell’Allegria (1565 m) sul crinale che separa la val Marnotto con la Val Senagra,  

il Pizzo di Sebol (1703 m) sul crinale che separa la valle Cormata con la valle dei mulini, e il Monte 

Pidaggia (1527 m) e il Sasso di Cusino (1325 m) che si erigono come speroni rocciosi a sud est del 

centro abitato. 

I corsi d’acqua principali sono il torrente Cuccio e il suo affluente Cuccio di San Bartolomeo.   



Comune di Cusino – PGT – VAS – Rapporto ambientale V1_2015                                                        Pag. 22  

Area Studi Ambientali – Faloppio (CO) – www.areastudiambientali.it 

L’intero territorio è ubicato nella sponda sinistra del torrente Cuccio che delimita il confine 

amministrativo con Carlazzo per circa 1,2 km. Per un tratto di 4,4 km circa il torrente Cuccio di San 

Bartolomeo funge da confine amministrativo con il Comune di San Bartolomeo V.C. La cresta di 

testata e il crinale orientale della valle Marnotto delimitano invece il limite amministrativo con il 

Comune di Garzeno e di Grandola ed Uniti. 
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5.  Suolo e sottosuolo 

 

La litologia e la morfologia di un territorio risultano di primaria importanza per lo sviluppo di un 

territorio, su di esse si fonda infatti la base su cui tutta una società deve costantemente 

confrontarsi. In alcuni ambienti si nota immediatamente l’interazione tra le attività economico-

sociali e la morfolitologia del territorio, queste sono le aree montuose e quelle costiere. Oltre allo 

sfruttamento turistico che questi due ambienti spesso offrono, sia le coste che i versanti montuosi 

interagiscono con la popolazione locale a causa dei forti processi morfologici attivi. 

 

Analizzando lo sviluppo economico di qualsiasi territorio si evidenzia come questo si sia sempre 

basato nei secoli passati, sulla natura del suolo presente, in quanto sede di tutte le attività agricole 

e pastorizie. 

Oggi il ruolo del suolo nello sviluppo di una società sembra apparentemente meno importante.  

In realtà le aziende agricole necessitano di suoli in grado di supportare le coltivazioni, infatti se così 

non fosse si troverebbero a dover affrontare spese insormontabili, nonostante le innovazioni 

tecnico-scientifiche di settore. L’attività edilizia è costretta a confrontarsi continuamente con le 

condizioni strutturali del terreno entro cui saranno realizzate le fondazioni degli edifici. Le 

differenze di permeabilità del sottosuolo condizionano la presenza di risorse idriche sotterranee, le 

quali vengono emunte e distribuite dal servizio idrico pubblico. Anche l’eventuale processo di 

potabilizzazione risente delle proprietà del terreno, in quanto suoli differenti hanno diverse capacità 

protettive sulle falde da eventuali inquinanti.  

 

Il suolo, inoltre, è la base su cui si accrescono i diversi ecosistemi. Oltre al valore intrinseco degli 

ambienti naturali (valenze ecologiche) essi svolgono un ruolo fondamentale per la protezione del 

territorio dai dissesti idrogeologici, assorbendo e rallentando il deflusso di grandi quantità d’acqua. 

Un suolo inaridito e destrutturato, sopra il quale riescono a crescere solamente degli arbusti là dove 

il climax è quello forestale, riduce il proprio potere tampone nei confronti degli eventi meteorologici 

estremi, tanto che si tramuta da risorsa utile ad elemento di pericolo. 

Il suolo è quindi da considerarsi come una risorsa non inesauribile, in quanto possiede dei limiti 

spaziali, e spesso non rinnovabile. Infatti le proprietà pedologiche che riscontriamo oggi si sono 

formate nel corso di tempi a volte molto lunghi, spesso millenni. Nel caso in cui vengano alterate, 

queste proprietà non potranno ricrearsi in tempi brevi, a causa di condizioni climatiche, 

vegetazionali e di uso del suolo differenti rispetto a quelle che erano presenti, ad esempio, 7000 

anni fa (periodo caldo, chiamato optimum climatico, durante il quale il limite vegetazionale era 

situato molto più in quota).   

Per questi motivi una corretta gestione del territorio non può prescindere dell’analisi delle 

condizioni pedologiche e geomorfolitologiche, soprattutto nei territori montani dove è in atto un 

diffuso abbandono delle attività storicamente presenti sul territorio. L’elevata diffusione dei 

processi morfologici dovuti alla presenza del rilievo richiede una conoscenza ed un continuo 

controllo dei rischi delle dinamiche attive. Questo impegno risulta essere prioritario in qualsiasi 

gestione territoriale in un contesto montano. 
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Normativa vigente 
 

d.g.r. n. IX/2616 

del 30.11.2011 

Aggiornamento dei criteri ed indirizzi per la definizione della 

Componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di 

governo del territorio, in  attuazione dell’art. 57, comma 1, 

della l.r. 11 marzo 2005 n.12 

 

 

Inquadramento litologico 

 
Cusino, e più in generale la Val Cavargna, si inserisce nel contesto litologico delle Alpi meridionali, 

collocato a settentrione della linea della Grona, che taglia da est ad ovest i monti sopra Porlezza, e 

a meridione della linea Insubrica, che scorre lungo la Valtellina e prosegue nella Val S. Iorio. La 

linea Insubrica separa le antiche placche, quella Europea e quella Africana, che scontrandosi 

originarono le Alpi, così che le rocce a nord di essa sono di origine europea mentre quelle a sud 

sono africane. A differenza delle rocce a sud della linea della Grona, di natura calcarea e formatesi 

in epoche geologiche piuttosto recenti, le rocce della Val Cavargna sono metamorfiche, ovvero si 

sono formate in età più antiche ed hanno subito diversi processi di alterazione della propria 

struttura cristallina durante l’orogenesi Alpina. Tali rocce appartengono al “Basamento Cristallino”, 

formazioni nelle quali prevalgono micascisti e paragneiss, con inserzioni di anfiboliti.    

 

 

Figura 5.1 – Litologia (fonte: SIT Lombardia) 

 

Il territorio di Cusino, dal punto di vista litologico, appartiene quasi interamente alle alpi meridionali 

dell’alto lario, ad eccezione della porzione meridionale del territorio comunale che, posta a sud della 

Linea della Grona, appartiene alle prealpi comasche. 

A nord si individuano quindi dei micascisti, Micascisti dei Laghi, e paragneiss, Gneiss di Morbegno, 

mentre a sud la formazione dominante è la Dolomia Principale. Si sottolinea tuttavia la presenza di 

gneiss chiari e ortogneiss a sud della Linea della Grona, ovvero nel settore in cui dovrebbero 

trovarsi rocce sedimentarie carbonatiche. Tale situazione è la conseguenza di un dislocamento 
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tettonico in corrispondenza della faglia che ha portato ad una sovrapposizione di rocce più antiche, 

gli gneiss, su rocce più giovani, le dolomie. Come natura ed origine, quindi, tali gneiss 

appartengono alla famiglia del basamento cristallino delle alpi meridionali nonostante siano 

affioranti nella zona delle rocce sedimentarie prealpine.  

Oltre alla Linea della Grona, faglia con direzione est – ovest, nel territorio cusinese è presente una 

seconda faglia di scala regionale con direzione nord/est – sud/ovest situata poco a monte del 

centro abitato. 

 

 

Inquadramento geomorfologico 

 

Depositi 

Il territorio comunale è ricoperto superficialmente da depositi morenici o di versante o eluviali ad 

eccezione delle porzioni maggiormenti acclivi, che mostrano evidenti affioramenti rocciosi o depositi 

di versante. 

 

Movimenti gravitativi 

Il territorio interamente montuoso di Cusino comporta che tutta la superficie compresa dai confini 

amministrativi sia fortemente interessata da processi morfologici, determinati prevalentemente 

dall’azione gravitativa esercitata sui versanti.   

 

 

Figura 5.2 – Dissesti idrogeologici (fonte: SIT Lombardia) 

 

Come si vede in Figura 5.2, il territorio di Cusino è potenzialmente interessato da aree franose 

dovute sia a crolli e ribaltamenti che a scivolamenti rotazionale/traslativi. In quantità minore vi 

sono anche delle superfici caratterizzate da frane superficiali diffuse. Tali valutazioni sono 

confermate anche dalla Componente geologica del PGT che evidenzia sia aree di frana attiva sia 

frane quiescenti e stabilizzate.  

Infine le porzioni più elevate del territorio cusinese è interessato da diversi colamenti rapidi sia 

quiescenti che attivi e, all’interno della valle del Cuccio di San Bartolomeo, conoidi alluvionali. 
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Carsismo 

Nonostante il territorio di Cusino presenti un’abbondante porzione al di sotto della Linea della 

Grona, caratterizzata quindi da un substrato carbonatico, pare non vi siano grotte o forme carsiche 

di rilievo (Bini, 2002). Non si esclude tuttavia la possibilità dell’esistenza di qualche struttura di 

modeste dimensioni non ancora individuata a causa della difficoltà di accesso della parete sud del 

monte Pidaggia e del Sasso di Cusino, entrambi in dolomia principale (Figura 5.3). 

 

 

Figura 5.3 – Pareti carbonatiche di difficile accesso 

 
Morfologia fluviale 

 

La presenza di numerosi corsi d’acqua superficiali in Cusino ha comportato la lavorazione e la 

formazione di numerose valli che presentano forme differenti a causa della diversa natura del 

substrato roccioso. La porzione di territorio carbonatica mostra valli strette e talvolta forre, anche 

in presenza di corsi d’acqua superficiali di modeste dimensioni (Figura 5.3), a differenza dell’area a 

substrato cristallino che possiede generalmente valli più ampie, ad eccezione di talune incisioni in 

corrispondenza dei corsi d’acqua maggiori (Figura 5.4).  
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Figura 5.4 – Tipica morfologia con crinali e incisioni del substrato 

 

Fenomeni periglaciali 

Il territorio di Cusino, estendendosi fino a quote superiori ai 2000 m, risulta interessato dall’azione 

del gelo invernale. Si possono in questo modo innescare dei fenomeni periglaciali che comportano 

l’accelerazione dei processi distruttivo-erosivi ma anche l’eventuale formazione di particolare forme 

del suolo.  

 

La campagna di rilievo pedomorfologico realizzata in questo studio ha evidenziato infatti diverse 

aree nelle quali il gelo è risultato come fattore morfologico rilevante, determinando nel caso della 

formazione degli aghi di ghiaccio l’accelerazione dei processi erosivi. In altre aree l’azione del gelo, 

in associazione con un contenuto idoneo di acqua nel suolo, ha invece sviluppato forme particolari, 

quali i diversi tipi di cuscinetti.  

Di seguito vengono descritte le forme periglaciali osservate.  

 

 

 

FP1 

In corrispondenza dell’osservazione 

pedologica OP1, quota 1750 m, 

esposizione Sud Ovest.  

I cuscinetti risultano ravvicinati, con 

dislivelli nell’ordine di qualche decimetro, 

simili per dimensione, ampi all’apice, e 

non particolarmente ricchi in contenuto 

d’acqua. 

La vegetazione erbacea presenta lievi 

differenze tra il top  e la base dei 

cuscinetti sia in merito alle specie 

presenti.Non sono di facile individuazione. 



Comune di Cusino – PGT – VAS – Rapporto ambientale V1_2015                                                        Pag. 28  

Area Studi Ambientali – Faloppio (CO) – www.areastudiambientali.it 

 

 

 

FP2 

In prossimità dell’Alpe del Rozzo, quota 

1460 m, esposizione Sud Ovest. 

I cuscinetti risultano distanziati, con 

dislivelli massimi di qualche decimetro, 

dissimili per dimensione, con forma 

approssimativa di semisfera, ricchi in 

contenuto d’acqua. 

La vegetazione erbacea presenta evidenti 

differenze tra il top  e la base dei 

cuscinetti in merito alle specie presenti. 

Sono di facile individuazione. 

 

 

 

FP3 

In corrispondenza dell’osservazione 

pedologica OP3, quota 1150 m, 

esposizione Nord. 

Gli aghi apparivano ben sviluppati, 

risultanti da una condizione 

meteorologica favorevole alla loro 

formazione che persisteva da giorni. 

L’azione erosiva risulta evidente dai 

grumoli di terra, sul loro apice, prima 

asportati dal suolo e, nel momento del 

disgelo, riposti più a valle in uno stato 

incoerente incapace di resistere all’azione 

degli agenti atmosferici.  

 

Si ritiene quindi sia presente un’azione efficace del ghiaccio stagionale alle quote maggiori, 

probabilmente con maggior vigore nei settori settentrionali, sia sugli affioramenti rocciosi, per 

effetto del crioclastismo, che sulla copertura pedologica, comportando sia erosione superficiale che 

possibili piccoli movimenti di geliflusso.  
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Inquadramento pedologico  
 

 

Figura 5.5 – Pedologia (fonte: SIT Lombardia) 

 

La figura 5.5 illustra bene come in Cusino, e più in generale nel territorio del basamento cristallino 

sia abbondante una tipologia di suolo chiamata Umbrisol, caratterizzata da un orizzonte superficiale 

spesso e ricco in sostanza organica. Solo marginale è invece la presenza di Cambisol, tipologia 

pedologica caratterizzata da un orizzonte d’alterazione di profondità (Bw) al di sotto di un orizzonte 

superficiale (A) più ricco in sostanza organica.  

Un’ampia porzione del territorio è occupata da Regosol, tipologia pedologica alquanto povera e 

grezza a causa di un’evoluzione poco sviluppata. Questa condizione è spesso frutto di una 

instabilità del territorio, il che non permette al suolo di avviare un processo pedogenetico che 

necessita lunghi periodi di stabilità. Nel settore carbonatico a meridione prevalgono invece i 

Leptosol, suoli giovani, poco o per nulla pedogenizzati e, soprattutto, poco profondi. Tale 

condizione è determinata dalla pendenza della superficie topografica che comporta ad una continua 

asportazione della terra fine per effetto dell’erosione superficiale idrica, eolica, gravitativa e 

criogenica. Confrontando la carta pedologica con quella litologica si osserva come i confini dei 

Leptosol corrispondano bene con la Linea della Grona. Tale coincidenza non risulta casuale in 

quanto i suoli, formandosi in loco dal substrato roccioso presente, risentono fortemente della 

litologia sviluppando forme pedologiche differenti.  

 

Anche se non menzionati dal Sistema Informativo Territoriale della Lombardia, si ipotizza che, per 

fattori locali, siano presenti altri tipologie di suolo in aree troppo piccole per essere cartografate: 

 

− Istosol:  suolo caratterizzato da un orizzonte superficiale molto ricco di C organico e 

frequentemente allagato. Presente in piccole aree concave, può dare origine a delle 

torbiere. 

− Podzol: suolo tipicamente alpino, caratteristico delle aree a substrato acido, presenta un 

orizzonte di profondità di accumulo di ossidi di Fe e Al a causa dell’eluviazione e della 

conseguente illuviazione degli stessi ossidi all’interno del suolo stesso. Tale processo 

richiede un pH acido. 
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Nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica qui trattata si è ritenuto utile verificare tali 

conoscenze bibliografiche con n.3 osservazioni pedologiche, al fine di incrementare le conoscenze 

di ambientali di dettaglio, utili per una più efficace e mirata azione pianificatoria. 

 

Osservazione pedologica OP1 

 

Quota 1750 m s.l.m. 

Esposizione Sud Ovest 

Pendenza 5% 

Pietrosità 0% 

Rocciosità 0% 

Vegetazione prateria alpina a nardo 

Uso del suolo pascolo 

Materiale parentale micascisti 

 

 

Analisi in campagna del profilo pedologico 

 

    

Figura 5.6 – Analisi profilo pedologico 

A (0-10cm): orizzonte superficiale di colore nero - grigio molto scuro (7,5YR 2,5/1), con struttura 

granulare fine debolmente espressa, tessitura argillosa e scheletro assente. Caratterizzato dalla 

presenza di abbondanti radici fini e molto fini, possiede un limite inferiore lineare e abrupto 

(spessore del limite <2 cm) 

AB (10-20cm): orizzonte di profondità di colore bruno scuro (7,5YR 3/3), con struttura poliedrica 

subangolare fine mediamente espressa, tessitura argillosa e scheletro assente. Caratterizzato dalla 

presenza di molte radici fini, possiede un limite inferiore ondulato e abrupto 

C (20-30+cm): orizzonte di profondità di colore bruno giallastro scuro (10YR 4/4), con struttura 

poliedrica subangolare fine mediamente espressa, tessitura argillosa e scheletro comune (5-15%) 

piccolo (2-7 cm di diametro). Caratterizzato da una presenza comune di radici fini, possiede un 

limite inferiore che non è stato osservato 
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Il profilo è stato effettuato in corrispondenza di un campo di cuscinetti erbosi. In tale area la 

formazione di tali strutture periglaciali è dovuta alla presenza di abbondante acqua all’interno del 

terreno che, gelando, genera le tipiche forme a cuscino. 

 

 

Figura 5.7 – Fenomeni periglaciali 

 

La presenza di una elevata quantità di sostanza organica nell’orizzonte superficiale, intuibile dal 

colore dell’orizzonte A, conferma la naturale evoluzione dei suoli alpini che li porta ad essere ricchi 

in C organico. L’arrossamento che si osserva nell’orizzonte AB permette di presupporre che sia in 

atto una traslocazione di ioni Fe e Al e, probabilmente, del C organico attraverso dei processi di 

percolazione interna al profilo. Tale processo pedologico, detto podzolizzazione, si presenta molto 

frequentemente nei suoli alpini acidi e porta alla formazione di Podzol e, nelle fase meno avanzate 

del processo stesso, di Cambisol. Nel caso in esame l’orizzonte arrossato osservato non soddisfa 

neanche le proprietà dell’orizzonte cambico e conferma la valutazione di campagna nel considerarlo 

AB. 

 

Secondo la cartografia regionale la stazione pedologica risulta inserita in un ampio settore 

dominato da Umbrisol.  

 

Nonostante l’assenza di specifiche analisi chimico-fisiche non permetta la classificazione certa del 

suolo considerato, basandosi sulle nozioni attinte dalla cartografia regionale e sull’osservazione 

speditiva di campagna è possibile ipotizzare che il suolo del profilo pedologico Pr1 sia un Umbrisol, 

a causa dell’orizzonte superficiale A+AB Umbrico, caratterizzato da tratti cambici e da evidenti 

proprietà periglaciali. 

Classificazione suolo:  Cambic Umbrisol Turbic (WRB2006) 

 

Osservazione pedologica OP2 

Quota 1354 m s.l.m. 

Esposizione Ovest 
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Pendenza 50% 

Pietrosità 0% 

Rocciosità 5% 

Vegetazione Faggeta 

Uso del suolo forestale 

Materiale parentale scisti 

Analisi in campagna del profilo pedologico 

    

A (0-2cm): orizzonte superficiale di colore bruno molto scuro (10YR 2/2), con struttura poliedrica 

subangolare debolmente espressa, tessitura argillosa e scheletro comune (5-15%) piccolo (2-7 cm 

di diametro. Caratterizzato dalla presenza di molte radici fini, possiede un limite inferiore ondulato 

e abrupto (spessore del limite <2 cm) 

B (2-27cm): orizzonte di colore bruno giallastro scuro (10YR 4/6), con struttura poliedrica 

subangolare debolmente espressa, tessitura argillosa e scheletro frequente (15-35%). 

Caratterizzato della presenza comune di radici fini, possiede un limite inferiore ondulato e chiaro  

AB (27-37cm): orizzonte di profondità di colore bruno grigio molto scuro (10YR 3/2), con struttura 

poliedrica subangolare debolmente espressa, tessitura argillosa e scheletro scarso (1-5%) piccolo. 

Caratterizzato dalla presenza di molte radici fini, possiede un limite inferiore ondulato e abrupto  

C (37-50+cm): orizzonte di profondità di colore bruno giallatro (10YR 5/4), con struttura poliedrica 

subangolare debolmente espressa, tessitura argillosa e scheletro abbondante (>50%) piccolo - 

molto piccolo (0,2-7 cm di diametro). Caratterizzato da una presenza comune di radici, possiede un 

limite inferiore che non è stato osservato 

 

Il profilo osservato evidenzia la quasi totale assenza di un orizzonte superficiale organico ben 

sviluppato, fatto causato dalla probabile dinamica di versante che, nonostante la presenza di una 

ricca faggeta, pare essere piuttosto attiva. La conferma di tale supposizione deriva 

dall’osservazione del terzo orizzonte osservato. Esso, più scuro e apparentemente più ricco in 

sostanza organica dell’orizzonte B soprastante, viene ritenuto un orizzonte superficiale ricoperto da 

materiale che gli è scivolato al di sopra a causa dell’elevata acclività. L’eventualità di movimenti 

superficiali della coltre pedologica risulta infatti ampiamente diffusa nell’area in cui è stata ubicata 

la stazione pedologica (cfr capitolo 4) e, nonostante in superficie non si notino segni evidenti di un 

attuale processo erosivo, l’orizzonte organico sepolto conferma quantomeno una passata dinamica 

di versante superficiale.    
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Secondo la cartografia regionale la stazione pedologica risulta inserita in un ampio settore 

dominato da Umbrisol. 

 

Nonostante l’assenza di specifiche analisi chimico-fisiche non permetta la classificazione certa del 

suolo considerato, basandosi sulle nozioni attinte dall’osservazione speditiva di campagna è 

possibile ipotizzare che il suolo del profilo pedologico Pr2 sia un Regosol, a causa dell’assenza di 

alcun orizzonte diagnostico. Tale deduzione si contrappone senza alcun problema alla cartografia 

regionale che, ovviamente, non ha modo di discretizzare nel dettaglio le proprietà pedologiche che 

realmente sono presenti. 

 

Classificazione suolo:  Haplic Regosol Episkeletic (WRB2006)   

 

L’analisi pedologica effettuata con l’osservazione speditiva di n.2 profili ha interessato due aree 

distinte, caratterizzate dal medesimo substrato ma che differiscono per quota, uso del suolo, 

copertura vegetazionale, esposizione, pendenza e pietrosità. In sintesi le due aree pedologiche 

rappresentano due contesti ambientali differenti, il primo che riguarda le quote più elevate 

caratterizzate dalle praterie alpine, il secondo che coinvolge la porzione inferiore del territorio 

inserita nel contesto del bosco di latifoglie.  

L’analisi pedologica di sole due stazioni consente solamente di constatare o meno la presenza dei 

suoli indicati dalla carta pedologica regionale, in quanto risulta improponibile trarre alcuna 

considerazione valevole per l’intero territorio.  

Come è stato osservato dal suolo in Pr2 la carta regionale non riesce a descrivere nel dettaglio le 

proprietà dei suoli di Cusino, sviluppatesi su un territorio fortemente articolato e movimentato dal 

punto di vista morfologico e litologico. 

Tale ricchezza risulta molto importante per quanto concerne sia la stabilità di versante, 

strettamente connessa con le proprietà degli strati più superficiali del terreno, che la biodiversità 

dei diversi ecosistemi che si sono sviluppati. 

 

Inoltre l’analisi pedologica ha evidenziato la presenza di fenomeni periglaciali evidenti, capaci di 

creare strutture peculiari quali aghi di ghiaccio e cuscinetti erbosi. 

L’utilità di queste osservazioni, al di là delle classificazioni e delle valutazioni di carattere scientifico, 

è quella di sottolineare la ricchezza e la diversità dei suoli del territorio comunale. La conoscenza di 

tali dettagli rappresenta infatti la base per comprenderne il valore, ai fini di una corretta gestione e 

salvaguardia nell’ambito della pianificazione territoriale. 

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

1 S Estensione delle destinazioni d’uso del 

suolo 

2007 AREA studi 

ambientali  

2 S Superficie TASP (territorio agro-silvo- 2007 AREA studi 
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pastorale)/superficie totale  % ambientali  

3 S Superficie urbanizzata/superficie 

totale  % 

2007 AREA studi 

ambientali 

 

Indicatore 1 – Estensione delle destinazioni d’uso del suolo 

 

Destinazione d’uso Estensione m2 Estensione % 

Aree boscate 4.609.124 48,1 

Aree a prati e pascoli 1.174.077 12,2 

Aree con copertura 

vegetazionale pioniera 

1.167.959 12,2 

Aree sterili 2.504.076 26,1 

Aree urbanizzate 134.114 1,4 

 

 

Quasi metà del territorio cusinese è coperto da una copertura vegetale boschiva generalmente ben 

strutturata, ma che presenta localmente delle aree a bosco rado. Circa un terzo della superficie 

comunale è occupata dalle aree sterili, poste alle quote più elevate della Val Marnotto e nel 

versante meridionale del Monte Pidaggia. Le aree con vegetazione pioniera ed arbusteti e le aree a 

prati e pascoli non risultano particolarmente abbondanti, mentre le aree urbane sono alquanto 

ridotte. 

 

La presenza, seppur ridotta, di superfici rivestite da specie pioniere descrive un fenomeno diffuso: 

l’abbandono della montagna. Il calo dell’attività pastorizia verificatasi negli ultimi decenni ha infatti 

portato ad un uso minore dei pascoli, permettendo così l’instaurarsi delle prime colonie di queste 

specie. A meno di interventi mirati, queste porzioni di territorio sono destinate a diventare, nel 

medio-lungo periodo, aree boscate.  

 
 
Indicatore 2; 3 - Superficie TASP (territorio agro-silvo-pastorale)/superficie totale; 

Superficie urbanizzata/superficie totale 

 

La superficie TASP comprende tutti i terreni agro-silvo-pastorali, ovvero, confrontando tavola T1 - 

Carta dell’uso del suolo e della vegetazione le aree rappresentanti  

- le diverse tipologie forestali 

- le aree boscate senza indicazione della tipologia forestale 

- le aree con copertura ad opera di specie pioniere 

- le aree a prati e pascoli 

- le aree sterili   
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Questo indicatore permette di comprendere l’estensione delle aree naturali e seminaturali (agricole 

e nuclei boschivi isolati in ambito urbano), che generalmente mantengono le qualità naturali del 

terreno. L’uso specifico del suolo (pecceta, faggeta, pascolo…) comporta nel medio-lungo periodo 

un’alterazione delle proprietà pedologiche presenti, senza tuttavia esaurire le potenzialità della 

risorsa suolo. 

La naturalità di un territorio tendenzialmente implica una situazione di equilibrio dinamico, il quale 

nel corso della sua storia morfologica ha continuamente assestato il disequilibrio strutturale 

causato dalla presenza stessa del rilievo. Questo equilibrio dinamico comporta quindi un succedersi 

di fenomeni erosivi continui nel tempo o singoli eventi di maggiori dimensioni. In ambito montano 

risulta quindi necessario mantenere un territorio naturale o seminaturale, privo di interventi 

antropici che gravano sulla stabilità di versante, gestito tuttavia in modo da conoscere e controllare 

i rischi delle dinamiche attive.  

 

La percentuale della superficie urbanizzata individua la frazione del territorio che ha perso 

irreversibilmente le proprietà pedologiche naturali presenti fino al momento in cui l’attività 

antropica ne ha alterato o cancellato i caratteri fondamentali. Questo indicatore riveste un ruolo 

cruciale in quanto rappresenta la condizione di una risorsa non rinnovabile, da sfruttare con 

discrezione ed un approccio ragionato. Esprime inoltre quale sia la percentuale di territorio che ha 

perso il naturale rapporto tra superficie e sottosuolo dal punto di vista della struttura del terreno, 

proprietà fondamentale in un contesto di montagna.   

Nel calcolo di questo indicatore sono state sommate le estensioni delle aree urbane individuate 

sulla tavola T1 - Carta dell’uso del suolo e della vegetazione. 

 

 Superficie m2 Superficie % 

Superficie TASP 9.455.236 98,6 

Superficie urbanizzata 134.114 1,4 

 

 

I dati qui riportati presentano la normale condizione del territorio montano, caratterizzato da 

agglomerati urbani ridotti e da ampie aree naturali e seminaturali.  

Si conclude l’analisi di questo comparto ambientale sottolineando l’importanza di uno studio di 

dettaglio approfondito, esterno alla Valutazione Ambientale Strategica, sull’uso e sulla gestione del 

territorio. 

Tale strumento di analisi potrebbe individuare nello specifico le criticità derivanti dal disuso del 

territorio stesso e da valutare quali interventi siano necessari.    

Obiettivi pianificatori 

 

� Monitorare le problematiche attuali legate al dissesto idrogeologico; 

� Valutare con attenzione le destinazioni d’uso del suolo future e gli interventi in progetto 

ponendo come priorità la stabilità idrogeologica e la conservazione della qualità pedologica; 

� Prevedere una politica rivolta ad un nuovo uso del territorio montano ad oggi destinato 

all’abbandono. 
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 6.  Natura e biodiversità  

 

In qualsiasi territorio le aree verdi ricoprono un ruolo importante al fine di mantenere fra 

l’ambiente urbano e quello naturale un sano equilibrio. Quest’ultimo risulta importante per più 

fattori, il primo dei quali risiede nel valore intrinseco dell’ambiente naturale; successivamente per il 

ruolo ecologico che ricopre ogni singolo frammento verde all’interno di un contesto più ampio, 

quale la rete ecologica a scala locale, regionale, continentale e globale; infine per il costante 

rifornimento di ossigeno e stoccaggio di anidride carbonica e la protezione idrogeologica fornita 

durante gli eventi meteorologici più intensi che esercitano gli ecosistemi naturali. 

In un territorio montuoso solitamente gli ambienti naturali o seminaturali, quali i pascoli, sono 

nettamente prevalenti su quelli urbanizzati. Per la qualità degli ambienti naturali risulta quindi 

fondamentale la gestione del territorio. Oltre ad effettuare scelte territoriali che non comportino 

inquinamenti ed impatti negativi sull’ambiente, mantenere le attività antropiche in ambiti ristretti 

permette agli ecosistemi di incrementare il proprio livello di naturalità. L’abbandono dell’attività 

pastorale che si sta osservando negli ultimi decenni ha infatti eliminato un disturbo antropico che, 

seppur lieve, limitava lo sviluppo naturale degli ecosistemi. Oggi si sta assistendo dunque ad un 

incremento della superficie forestale, seppur di bassa qualità, e all’aumento delle popolazioni di 

diverse specie animali che nei decenni trascorsi risultavano fortemente in crisi.   

 

Normativa vigente 

 

Dlgs n. 42 

22 gennaio 2004 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 

10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 

LR n. 7 

08 maggio 2002 

Modifiche ed integrazioni alla Legge regionale 16 agosto 1993, 

n. 26 

DPR n. 357 

8 settembre 1997 

Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 

LR n. 26 

16 agosto 1993 

Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 

dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria 

L 394/91 Legge quadro sulle aree protette 

 

Inquadramento programmatico 

 

PTC della Provincia di Como 

 

Il PTC della Provincia di Como ha individuato nel territorio del comune Cusino tre differenti 

categorie di valenza ecologica, che ricoprono ruoli differenti all’interno della rete ecologica 

provinciale. 
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Figura 6.1 – Rete ecologica (fonte: PTCP Como) 

 

Oltre alle aree urbanizzate è presente in modo predominante l’area inclusa tra gli ambiti a massima 

naturalità (MNA), che comprende la quasi totalità del territorio comunale non urbanizzato ad 

eccezione della porzione più bassa della valle Marnotto, classificata come area sorgente di 

biodiversità di primo livello. Il territorio comunale di Cusino è posto interamente a nord della valle 

di Menaggio-Porlezza e quindi inserito nel contesto ecologico dell’alto Lario e quindi nell’ambito 

ecologico alpino continuo.  



Comune di Cusino – PGT – VAS – Rapporto ambientale V1_2015                                                        Pag. 38  

Area Studi Ambientali – Faloppio (CO) – www.areastudiambientali.it 

 

 

 

Figura 6.2 – Valore Ambientale (fonte: PTCP Como) 

 

Le proprietà naturalistiche del territorio di Cusino risultano elevate in corrispondenza del Monte 

Pidaggia e delle aree limitrofe, mentre la valle Marnotto ha un valore generalmente medio.  

 

Piano Faunistico Venatorio della Provincia di Como 

 

Il Piano faunistico venatorio della provincia di Como include l’intero territorio di Cusino all’interno 

dell’unità di gestione faunistica n°4 delle Alpi Comasche denominata Settore Val Cavargna (Figura 

6.3). 

 

 

Figura 6.3 – Unità di gestione faunistica (fonte: Piano Faunistico Venatorio Provincia Como) 
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 Figura 6.4 – Zona speciale 108  Figura 6.5 – Zona speciale 110 

(fonte: Piano Faunistico Venatorio Provincia Como) 

 

IN sede della revisione del piano faunistico venatoria il comune di Cusino viene inserito nei 

seguenti ambiti: 

- ZDLS 108 Val Cavargna S.O. 

- ZDLS 109 Rezzo-Cavargna 

- ZDLS 110 Il Pizzone 

- ZS caccia alla beccaccia B9 Cusino-S.Bartolomeo-Grandola 

- ZS caccia alla lepre 13 Alpe Rozzo 

 

Piano Ittico della Provincia di Como 

 

Il Piano Ittico definisce obiettivi e criteri per i seguenti aspetti: 

- gestione della pesca professionale; 

- gestione della pesca sportiva; 

- istituzione delle zone a regolamentazione speciale; 

- concessione di acque ai fini dell’attuazione di forme particolari di gestione della pesca; 

- diritti esclusivi di pesca. 

 

Tra le azioni di governo dell’attività di pesca sono compresi i criteri per l’emanazione di norme 

provinciali che, ad integrazione del R.R. n.9/2003, mirano a razionalizzare il prelievo di pesca, con 

particolare riferimento alle specie di interesse conservazionistico. 

 

Il piano, nella caratterizzazione dei corpi d’acqua, individua all’interno del comune di Cusino i 

torrenti Cuccio e Cuccio di S.Bartolomeo come acque di pregio ittico. 
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Inquadramento ecologico 

 

All’interno del territorio di Cusino, a causa dell’elevata variabilità morfologica ed altitudinale del 

territorio, si individuano molteplici e differenti ecosistemi naturali. 

 

 

Boschi di latifoglie 

I boschi di latifoglie sono costituiti interamente da specie arboree decidue, caratterizzate quindi 

dalla stagionalità della chioma (Figura 6.3). Le specie presenti sono numerose e diverse, tanto che, 

in relazione all’abbondanza delle specie presenti si distinguono differenti tipologie forestali.   

 

La fauna vertebrata presente in questi boschi è molto ricca e composta di numerose specie di 

mammiferi tra cui i roditori (Topo selvatico, Arvicola rossastra, Scoiattolo, Ghiro), gli ungulati 

(Cervo, Camoscio, Cinghiale) e carnivori (Donnola, Faina, Martora, Tasso, Volpe). Tra gli uccelli più 

comuni o interessanti vi sono i rapaci (Sparviere, l’Allocco), i corvidi (Ghiandaia, Nocciolaia) e 

passeriformi (Pettirosso, Picchio muratore, Rampichino alpestre) 

 

Fino ai 1300-1500 m  di quota è molto diffusa la Faggeta, composta quasi interamente dal Faggio, 

ed in misura fortemente minore da l’Acero di monte, Pioppo tremulo e Maggionciondolo Alpino.  

 

Spesso in vicinanza delle faggete, o anche isolate o prossime ai boschi di conifere, le Betulete sono 

diffuse sui versanti maggiormente assolati, nelle aree di ricolonizzazione o maggiormente 

disturbate dalle attività antropiche.  

Nella fauna si aggiunge la presenza assidua dell’Organetto, il quale si ciba prevalentemente di semi 

di Betulla.  

 

Una categoria ampiamente diffusa è quella rappresentata dagli Acero Tiglio Frassineti, boschi dove 

le specie principali sono proprio il Frassino, L’acero montano e il Tiglio. Raramente si osserva una 

distribuzione equa delle tre specie, normalmente una diviene dominante. Tendenzialmente questa 

tipologia forestale risulta come una forma d’invasione, infatti l’Acero di monte colonizza facilmente i 

pascoli posti alle quote maggiori, mentre il Frassino maggiore si insedia facilmente nei castagneti. 

 

I Castagneti in Val Cavargna sono caratterizzati da quelle specie arboree che prediligono i substrati 

acidi. Al Castagno si associano infatti il Tiglio, l’Acero montano e il Faggio.  
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Figura 6.3 – Bosco di latifoglie 

 

  

Boschi di conifere 

Sui versanti montuosi, e al di sopra della fascia altitudinale della Faggeta, o localmente in 

alternanza ai boschi di latifoglie, vi sono i boschi di conifere (Figura 6.4). La tipologia più comune è 

rappresentata dalla Pecceta, composta per la quasi totalità da Abete Rosso, detto anche Peccio, e 

spesso da Larice.  

Di pregio naturalistico maggiore, a causa della scarsa diffusione conseguente alla piantumazione di 

Faggi e Abeti rossi, le Abetine (Abieteto), composte essenzialmente da Abeti bianchi, risultano più 

frequenti sui versanti settentrionali, dove il clima è più freddo. 

Le popolazioni animali presenti nelle Peccete e nelle Abetine sono piuttosto simili a quelle presenti 

nei boschi di latifoglie. Tuttavia, con l’aumentare della quota, la fauna cambia gradualmente, 

caratterizzata progressivamente da specie capaci di resistere a climi più rigidi. La presenza delle 

conifere come specie vegetali predominanti comporta comunque una maggiore diffusione di alcune 

specie di uccelli: Crociere, Francolino di monte, Picchio nero, Cincia dal ciuffo, Cincia bigia alpestre, 

Merlo dal collare, Astore, Civetta capogrosso, Civetta nana. 

 

 

Figura 6.4 – Bosco di conifere 
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Arbusteti e formazioni pioniere 

Al di sopra del limite altitudinale della vegetazione arborea, o in alternanza ai boschi, nelle radure 

presenti a causa di un’attività patorizia passata, sono molto diffusi gli arbusteti composti da Ontano 

verde (Alnete) o da Rododendro (Roderovaccinieti) (Figura 6.5). L’Ontano verde è una specie 

pioniera caratterizzata da una notevole elasticità dei rami, che le consentono di resistere al peso 

dello strato nevoso in continuo movimento da creep ed alle valanghe. Per questa sua dote viene 

abbondantemente usato per le prime fasi delle riforestazioni e per ancorare maggiormente il manto 

nevoso per prevenire i fenomeni valanghivi. Il Rododendro, ampiamente diffuso su suoli acidi, 

generalmente si associa con diverse specie di mirtillo (Mirtillo nero, Mirtillo rosso, Falso mirtillo) e 

ericacee.  

I terreni dedicati in passato alla pastorizia vengono colonizzati inoltre anche da Sorbo degli 

uccellatori (Sorbus aucuparia), Sorbo montano (Sorbus aria) e da diverse specie di Salici arbustivi. 

Nelle stazioni più assolate può presentarsi il Ginepro, mentre sono molto comuni diverse specie di 

felci e, a quote non eccessivamente elevate, le ginestre. 

La fauna degli arbusteti, nonostante non si discosti eccessivamente da quella presente negli 

ambienti boschivi circostanti, è rappresentata maggiormente da diverse specie di uccelli (Beccafico, 

Fanello, Zigolo giallo, Zigolo muciatto, Gallo forcello), da una abbondanza di due specie di 

mammiferi (Lepre bianca, Quercino) e dalla presenza di un rettile tipicamente montano (Marasso). 

 

 

Figura 6.5 – Arbusteto a rododendro 

 

Praterie 

Al di sopra della fascia arbustiva l’unico ambiente vegetato possibile è la prateria, dominata da 

diverse specie di graminacee (Figura 6.6). Il tipo di prateria dominante è il nardeto, costituito in 

larga maggioranza dal nardo, specie molto comune in ambiente alpino e particolarmente resistente 

al pascolo, e da numerose specie floreali (genziane, campanule, arnica montana…) che abbelliscono 

queste aree nel periodo della fioritura. 
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La fauna risulta ovviamente facilmente osservabile, e tra l’avifauna risultano abbondanti il 

Codirosso spazzacamino, lo Stiaccino, il Culbianco, e lo Spioncello. Tra i rapaci sono frequenti gli 

avvistamenti della Poiana, del Gheppio, mentre più rara è la presenza del falco pellegrino e 

dell’Aquila reale. Da considerare infine è stato l’avvistamento avvenuto nel vicino PLIS Valle Albano 

del Tortolino e del Ripeto, specie molto importanti per il loro interesse conservazionistico.    

 

 

Figura 6.6 – Prateria alpina 

 

Zone umide 

In un territorio articolato come quello di Cusino sono numerose le aree in cui un elemento 

ecosistemico abiotico rilevante è l’acqua. Essa, in funzione della quantità, del flusso e delle 

proprietà chimico-fisiche, determina lo sviluppo di ecosistemi peculiari. 

Oltre alle aree fluviali e torrentizie, caratterizzate da acque superficiali in rapido movimento, le 

zone umide sono invece tipiche di acque palustri, spesso stagnanti. Queste condizioni vengono 

riscontrate spesso in piccole aree concave o in slarghi dell’alveo fluviale in corrispondenza di una 

drastica diminuzione della pendenza del fondo valle (Figura 6.7). 

In questi ambienti le specie vegetali sono tendenzialmente erbacee e floreali. Per le specie 

arboree/arbustive si riscontra alle quote minori un’abbondanza di Pioppi e Salici, mentre per le 

quote maggiori di soli Salici. Oltre a diverse specie ittiche presenti nei corsi d’acqua superficiali, le 

zone umide sono frequentate da diverse specie di anfibi, tra le quali la Salamandra pezzata e la 

Rana rossa di montagna. 
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Figura 6.7 – Zona umida in corrispondenza di un piccolo alveo  

 

Rupi e ghiaioni 

Le rupi e i ghiaioni non sono ambienti privi di vegetazione come potrebbero apparire ad una prima 

e rapida visione (Figura 6.8). Sono presenti diverse specie vegetali, erbacee e/o floreali, che 

riescono a svilupparsi su un substrato anche povero presente tra fratture, nicchie e vuoti ricolmi. I 

ghiaioni, là dove il versante risulta più stabile, possono comparire anche specie arbustive. 

In questi ambienti sono comuni due piccoli roditori (Arvicola delle nevi, Ermellino) e diverse specie 

di uccelli (Codirosso spazzacamino, Culbianco, Spioncello, Codirossono, Picchio muraiolo, Corvo 

imperiale, Pernice bianca, Coturnice e Francolino di monte) 

 

    

Figura 6.8 – Rupi nel versante meridionale del Sasso di Cusino e del Monte Marnotto 

 

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

4 S Distribuzione delle aree naturali e 

seminaturali 

2007 AREA studi 

ambientali 
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5 S Vegetazione reale 2007 AREA studi 

ambientali 

6 S Fauna potenziale 2012 AREA studi 

ambientali 

7 R PLIS 2012 AREA studi 

ambientali 

 

 

Indicatore 4 – Distribuzione delle aree naturali e seminaturali 

 

Dall’osservazione della tavola T1-Carta dell’uso del suolo e della vegetazione, ottenuta basandosi 

sull’analisi dell’ortofoto del 2003, sulle informazioni acquisite dal Piano di Indirizzo Forestale e sulle 

osservazioni dirette, si deduce che la presenza antropica risulta concentrata nei centri abitati di 

Cusino e di Malè, mentre nelle restanti zone del territorio non risulta eccessiva, lasciando una 

discreta naturalità a tutta la superficie comunale, che presenta fondamentalmente tre ambienti 

differenti: i boschi, le praterie a pascolo, le rupi e i ghiaioni. 

I boschi vengono considerati ambienti naturali nonostante siano sotto continuo controllo e gestione 

da parte della popolazione locale, in quanto il climax dei versanti alpini si individua proprio nel 

bosco deciduo o di conifere, in relazione con la quota. Le aree dedicate al pascolo, condizione molto 

comune in ambiente alpino ed abbondanti in Cusino, spesso si sviluppano al di sotto della quota 

delle praterie naturali, e quindi in sostituzione di boschi ed arbusteti. Per questo motivo esse non 

possono essere considerate come aree naturali ma come seminaturali, dove l’ecosistema presente 

non  raggiunge il climax proprio perché mantenuto a prato dall’uomo. 

Le aree maggiormente naturali risultano essere ovviamente quelle meno accessibili e quindi sono 

situate nella testata della Val Marnotto e sui versanti del monte Pidaggia (Figura 6.9). Quest’ultimo, 

caratterizzato soprattutto nel versante sud da una tortuosità topografica rilevante, ha mantenuto 

un aspetto ed una proprietà naturale di inestimabile valore paesaggistico e naturalistico.  

 

Indubbiamente le porzioni più naturali del territorio comunale, a causa della distanza dal centro 

abitato e dell’assenza di strade e mulattiere, hanno mantenuto un livello di naturalità alquanto 

elevato, presentando caratteristiche tipiche di quei territori “selvaggi” che meritano di essere 

conservati tali. 
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Figura 6.9 – Il versante ovest del Monte Pidaggia e del Sasso di Cusino, caratterizzato 

da una parete rocciosa fortemente acclive, risulta non sfruttabile in tutta la sua 

estensione.  

Questa condizione ha mantenuto una naturalità integra del versante. 

 

Indicatore 5 – Vegetazione reale 

 

Per quanto concerne i boschi, il territorio di Cusino è interessato da numerose specie vegetali 

associate in otto diverse tipologie forestali del bosco (Cfr. Regione Lombardia – I tipi forestali della 

Lombardia) individuate nel PIF (Comunità Montana Alpi Lepontine - Piano Indirizzo Forestale), delle 

quali si riportano le specie prevalenti. Uno studio esterno alla VAS, di maggior dettaglio, 

indicherebbe la presenza di numerose altre specie arboree ed arbustive presenti nelle porzioni di 

territorio non incluse nei Piani d’Assestamento Forestale del PIF. 

 

Piante 

 
Acer pseudoplatanus Acero di monte 

Abies alba Abete bianco 

Alnus glutinosa Ontano nero 

Betula pendula Betulla bianca 

Carpinus betulus Carpino comune 

Castanea sativa Castagno 

Celtis australis Bagolaro 

Corylus avellana Nocciolo 

Erica arborea Erica arborea 

Fagus sylvatica Faggio 
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Fraxinus excelsior Frassino comune 

Fraxinus ornus Orniello 

Larix decidua Larice 

Ilex aquifolium Agrifoglio 

Ostrya carpinifolia Carpino nero 

Picea excelsa Abete rosso 

Pinus sylvestris Pino silvestre 

Populus tremula Pioppo tremulo 

Prunus avium Ciliegio selvatico 

Quercus cerris Cerro 

Quercus petraea Rovere 

Quercus pubescens Roverella 

Robinia pseudacacia Robinia 

Tilia cordata Tiglio selvatico 

Tilia platyphyllos Tiglio nostrano 

Ulmus glabra Olmo montano 

 

 Tipologie Forestali (specie principali) 

Aceri-Frassineto tipico: Acer pseudoplatanus, Fraxinus excelsior, Tilia cordata, Ulmus glabra, 

Ilex aquifolio, Alnus glutinosa, Carpinus betulus, Quercus petraea. 

Aceri-Frassineto con Faggio: Fraxinus excelsior, Fagus sylvatica, Castanea sativa, Acer 

pseudoplatanus, Tilia cordata.  

Aceri-Tiglieto: Tilia cordata, Tilia platyphyllos, Corylus avellana, Acer pseudoplatanus, 

Castanea sativa. 

 Aceri-Frassineto con Ostria: Fraxinus excelsior, Tilia platyphyllos, Tilia cordata, Acer 

pseudoplatanus, Ostrya carpinifolia  

Faggeta submontana dei substrati silicatici dei suoli mesici: Fagus sylvatica, Abies alba, Betula 

pendula, Picea excelsa 

Castagneto dei substrati silicatici dei suoli mesoxerici: Castanea sativa, Betula pendula, 

Corylus avellana, Pinus sylvestris, Populus tremula, Prunus avium, Robinia pseudacacia, Tilia 

cordata, Larix decidua, Quercus petraea  

Castagneto dei substrati silicatici dei suoli mesici: Castanea sativa, Acer pseudoplatanus, 

Corylus avellana, Fagus sylvatica, Fraxinus excelsior, Prunus avium, Quercus cerris, Robinia 

pseudacacia, Alnus glutinosa, Carpinus betulus, Tilia cordata, Tilia platyphyllos, Larix decidua  

Querceto di rovere dei substrati silicatici dei suoli xerici: Quercus petraea, Quercus pubescens, 

Fraxinus ornus, Robinia pseudacacia, Betula pendula, Castanea sativa, Celtis australis, Erica 

arborea, Fagus sylvatica, Ostrya carpinifolia, Pinus sylvestris, Populus tremula 

 

 



Comune di Cusino – PGT – VAS – Rapporto ambientale V1_2015                                                        Pag. 48  

Area Studi Ambientali – Faloppio (CO) – www.areastudiambientali.it 

 

La caratterizzazione vegetazionale, oltre allo studio bibliografico, ha previsto anche rilievi sul 

campo. Questi ultimi hanno permesso l’osservazione diretta della vegetazione lungo transetti 

corrispondenti ai principali sentieri ed all’analisi e al campionamento di n.8 stazioni d’osservazione 

all’interno delle diverse aree boscate (Cfr. Scheda dei rilevamenti vegetazionali in Allegato 1), dove 

sono stati individuati tutti gli elementi vegetazionali in un intorno di 20 m di raggio. I risultati del 

rilievo vegetazionale sono stati successivamente confrontati con la carta delle tipologie forestali del 

Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana, così da individuare eventuali discordanze locali 

e da dettagliare maggiormente l’analisi vegetazionale.  

 

 

Rilievo Quota Foto Descrizione 

V1 1525  

 

Arbusteto rado composto in 

prevalenza da Rhododendron 

ferrugineum e, in prossimità dei 

corsi d’acqua, Pteridium 

aquilinum 

V2 

 

 

 

 

 

 

 

 

1630 

 

Arbusteto composto in prevalenza 

da Rhododendron ferrugineum e 

Alnus Viridis. Presenza sporadica 

di Larix decidua e Sorbus 

aucuparia 

V3 1650 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abieteto costituito da Abies alba e 

da Larix decidua. Presenza minore 

di Betula pendula, Fagus sylvatica 

e, soprattutto nella zona 

perimetrale del nucleo boschivo, 

di Sorbus aucuparia.  

Strato arbustivo composto da 

Rhododendron ferrugineum, 

Vaccinium myrtillus e Alnus Viridis 
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V4 

 

 

 

1460 

 

 

 

Arbusteto fitto composto, in 

presenza di suolo, da Pteridium 

aquilinum, in assenza di suolo e 

quindi direttamente a contatto 

con il substrato roccioso, da 

Spartium junceum  e Erica 

arborea 

V5 1430 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Faggeta composta quasi 

interamente da Fagus sylvatica. 

Presenza sporadica di Betula 

pendula e Picea excelsa 

V6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1360  

 

 

Faggeta composta quasi 

interamente da Fagus sylvatica. 

Presenza sporadica di Abies alba 

e Acer pseudoplatanus 

V7 1230 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Faggeta composta quasi 

interamente da Fagus sylvatica. 

Presenza sporadica di Abies alba 

e Betula pendula 
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V8 1170  

 

 

Abieteto composto in prevalenza 

di Abies alba e Larix decidua. 

Presenza sporadica di Betula 

pendula e Sorbus aucuparia 

V9 1190  

 

 

Faggeta rada composta in 

prevalenza da Fagus sylvatica. 

Presenza sporadica di Abies alba 

e Betula pendula 

V10 1400  

 

 

Faggeta composta interamente da 

Fagus sylvatica. 

V11 660  

 

 

Bosco di latifoglie composto in 

prevalenza da Ostrya carpinifolia 

e, in quantità minori, da Tilia 

cordata, Castanea sativa, Acer 

pseudoplatanus e Robinia 

pseudacacia. Strato arbustivo 

dominato da Rubus fruticosus  
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Oltre alle specie vegetali prevalenti nelle otto tipologie forestali indicate dal Piano di Indirizzo 

Forestale, sopra elencate, vengono qui riportate le specie arbustive osservate direttamente sul 

territorio con maggiore frequenza. 

  

 

Alnus viridis Ontano verde 

Juniperus communis alpina Ginepro alpino 

Pteridium aquilinum Felce aquilina 

Rhododendron ferrugineum Rododendro 

Rubus fruticosus Rovo 

Spartium junceum Ginestra 

Vaccinium myrtillus Mirtillo 

 

Il rilievo vegetazionale ha consentito di individuare le tipologie vegetali presenti in corrispondenza 

delle aree non specificate dal Piano di Indirizzo Forestale e di valutarne anche lo stato ecologico. In 

merito a tale analisi si è constatata una generale condizione di maturità degli ecosistemi forestali 

cusinesi, caratterizzati tuttavia da diffusi ed evidenti interventi antropici soprattutto ai bordi dei 

nuclei boschivi. Una condizione di parziale degrado è stata individuata alle quote inferiori, dove si 

registra la presenza della Robinia pseudacacia e lo strato arbustivo risulta invaso dal Rubus 

fruticosus. 

 

Senza avere come obiettivo lo studio delle specie floreali spontanei del territorio cusinese, è stata 

constatata una biodiversità pregevole anche per quanto riguarda i fiori spontanei (Fig. 6.10), a 

conferma di una buona qualità ambientale.  

 

    

Figura 6.10 a 
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Figura 6.10 b 

 

Analogamente è stata osservata anche una ricca varietà micologica (Fig.6.11), dettata dalla 

variabilità del territorio cusinese in merito a numerosi fattori ecosistemici quali quota, vegetazione, 

pedologia, disponibilità idrica e litologia. 

 

    

Figura 6.11  

 

 

Indicatore 6 – Fauna potenziale 

 

Data la varietà degli ambienti presenti in Cusino vi sono animali tipici dell’ambiente di bassa, di 

media, e, sporadicamente, di alta montagna, del fondovalle e delle aree antropiche. Data la 

complessità dell’argomento e la mancanza di studi approfonditi del territorio cusinese, vengono qui 

riportate solo le specie più significative o rappresentative dei vertebrati che, analizzando gli areali, 

potenzialmente potrebbero essere presenti nel territorio di Cusino, in modo stanziale o anche solo 

di passaggio.  

Al fine della caratterizzazione dell’ambiente naturale non vengono considerate le numerose specie 

animali legate alla presenza antropica, come gli animali domestici da compagnia e quelli tipici degli 

ambienti rurali di fattoria. 
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Anfibi 

Stato di 
conservazione 

Salamandra pezzata Salamandra Salamandra Rischio minimo 

Rospo comune Bufo bufo Rischio minimo 

Rana temporaria Rana latastei Vulnerabile 

Tritone crestato Triturus vulgaris Rischio minimo 

 

 

Rettili Stato di 
conservazione 

Lucertola muraiola Podarcis muralis Rischio minimo 

Ramarro Lacerta viridis Rischio minimo 

Vipera comune Vipera aspis Rischio minimo 

Marasso Vipera berus Rischio minimo 

Biacco Coluber viridiflavus Rischio minimo 

Natrice dal collare Natrix natrix Rischio minimo 

 

Sia le specie di anfibi che di rettili qui elencate si riferiscono prevalentemente alla presenza dei 

corrispettivi habitat.    

 

Pesci Stato di 
conservazione 

Trota fario Salmo trutta Rischio minimo 

 

Nonostante l’assenza di specie a rischio estinzione individuate dalla “lista rossa” IUCN, il Piano 

Ittico Provinciale prevede misure di salvaguardia delle specie di interesse comunitario individuate 

dalla Direttiva Habitat, non presenti in Cusino, ed ulteriori regolamenti provinciali per alcune 

specie, tra le quali la Trota fario. 

 

 
Specie ittica Provvedimento da adottarsi a livello provinciale 

Trota fario 

Salmo trutta fario 

Aumento della misura minima di cattura e limitazione dei giorni di 

pesca 

 

Per ulteriori dettagli in merito alla gestione della fauna ittica, si rimanda alla consultazione del 

Piano Ittico Provinciale. 

 

Vengono indicate le sole specie di pesci di cui si ha la certezza della presenza nel territorio 

cusinese. 
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Mammiferi Stato di 
conservazione 

Riccio Erinaceus europaeus Rischio minimo 

Lepre comune Lepus europaeus Rischio minimo 

Lepre bianca Lepus timidus Rischio minimo 

Ermellino Mustela erminea Rischio minimo 

Topo selvatico Apodemus sylvaticus Rischio minimo 

Arvicola rossastra Myodes glareolus Rischio minimo 

Ghiro Glis glis Rischio minimo 

Scoiattolo comune Sciurus vulgaris Quasi a rischio 

Volpe Vulpes vulpes Rischio minimo 

Donnola Mustela nivalis Rischio minimo 

Tasso Meles meles Rischio minimo 

Faina 
Martes foina 

Rischio minimo 

Cervo Cervus elaphus Rischio minimo 

Camoscio Rupicapra rupicapra Rischio minimo 

Capriolo Capreolus capreolus Rischio minimo 

Cinghiale Sus scrofa Rischio minimo 

 

L’elenco proposto indica i principali mammiferi presenti sul territorio comunale, individuando i 

roditori che dovrebbero essere presenti data la presenza di habitat idonei, e indicando i carnivori e 

gli ungulati di cui si ha la certezza della presenza. 

Si sottolinea quindi la presenza di quattro specie di carnivori (Volpe, Tasso, Donnola, Faina) e di 

quattro specie di ungulati (Cinghiale, Capriolo, Cervo, impronta in Figura 6.12, Camoscio), tra le 

quali risalta per valore ecologico quella del Cervo e del Camoscio, entrambi osservati direttamente 

in loco (Figura 6.13). 

 

    

 Figura 6.12 – Impronta di cervo Figura 6.13 – Camoscio sul monte Pidaggia 
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Uccelli Stato di 
conservazione 

Gallo forcello Tetrao tetrix Rischio minimo 

Organetto Carduelis flammea Rischio minimo 

Crociere Loxia curvirostra Rischio minimo 

Coturnice Alectoris graeca Rischio minimo 

Francolino di monte Bonasa bonasia Rischio minimo 

Cincia dal ciuffo Parus cristatus Rischio minimo 

Cincia bigia alpestre Parus montanus Rischio minimo 

Aquila reale Aquila chrysaetos Rischio minimo 

Poiana Accipiter nisus Rischio minimo 

Gheppio Falco tinnunculus Rischio minimo 

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus Rischio minimo 

Gufo reale Bubo bubo Rischio minimo 

Gufo comune Asio otus Rischio minimo 

Allocco Strix aluco Rischio minimo 

Civetta Athene noctua Rischio minimo 

Astore Accipiter gentilis Rischio minimo 

Tordo bottaccio Turdus philomelos Rischio minimo 

Nocciolaia Nucifraga caryocatactes Rischio minimo 

Corvo imperiale Corvus corax Rischio minimo 

Rampichino alpestre Certhia familiaris Rischio minimo 

Bigiarella Sylvia curruca Rischio minimo 

Venturone Serinus citrinella Rischio minimo 

Picchio verde Picus viridis Rischio minimo 

Picchio nero Dryocopus martius Rischio minimo 

 

 

Delle numerose specie volatili presenti, l’elenco sopra proposto riporta quelle di spicco per 

importanza ecologica o per rarità e quelle maggiormente rappresentative del territorio cusinese.  

La naturalità della val Marnotto viene confermata dalla presenza dell’Aquila reale, la quale pur non 

nidificando, la sfrutta come area di caccia, del Gufo reale e, probabilmente, della Pernice Bianca.  
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Figura 6.14 – Aquila reale sui monti del costone Bregagno 

Analizzando la fauna presente nel territorio di Cusino si individua la presenza di una specie che, 

secondo le liste rosse IUCN, risulta essere quasi a rischio di estinzione, lo scoiattolo comune 

(Sciurus vulgaris), ed una che risulta in una condizione ancora più grave, di vulnerabilità, la rana 

temporaria (Rana latastei). Tale situazione richiede quindi un’attenzione particolare agli habitat di 

queste due specie, in modo tale da non compromettere ulteriormente le condizioni precarie oggi 

presenti. 

 

Oltre alle specie animali selvatiche, in Cusino vi sono numerosi capi animali legati all’attività 

zootecnica (Figura 6.15). 

 

    

Figura 6.15  

 

Nonostante tali specie non vengano trattate in sede di VAS, si ricorda che esse vengono allevate da 

secoli nel territorio ed appartengono quindi al paesaggio rurale delle prealpi comasche. Ne 

consegue un’importanza intrinseca di tali elementi, che necessitano di essere mantenuti e 

valorizzati. 



Comune di Cusino – PGT – VAS – Rapporto ambientale V1_2015                                                        Pag. 57  

Area Studi Ambientali – Faloppio (CO) – www.areastudiambientali.it 

 

Indicatore 7 – Aree protette e PLIS Val Senagra 

 

All’interno di Cusino non è presente alcun sito di Rete Natura 2000.  

La posizione geografica del comune è tuttavia inserita in un contesto ricco di aree protette. 

 

 

Figura 6.16 

 

All’esterno dei confini comunali, in un raggio massimo di 20 km da essi, sono presenti n.14 aree 
naturali protette:  

- PLIS della Val Sanagra 

- SIC Riserva Naturale Lago di Piano (IT2020001) 

- PLIS della Valle Albano 

- ZPS Foresta Regionale della Valsolda (IT2020303) 

- SIC  Valle del dosso (IT2020009) 

- SIC Val Bodengo (IT2040040) 

- SIC – ZPS Riserva Naturale Pian di Spagna – Lago di Mezzola (IT2040022) 

- ZPS Parco regionale delle Orobie Valtellinesi (IT2040401) 

- SIC Val Lesina (IT2040026)  

- Parco Regionale della Grigna settentrionale 

- ZPS Grigne (IT2030601) 

- SIC Grigna settentrionale (IT2030001) 

- ZPS Monte Generoso (IT2020302) 

- Riserva forestale della Val Cama (Svizzera, Cantone Grigioni) 
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Il territorio di Cusino, pur essendo esterno ai limiti delle suddette aree, interagisce con gli 

ecosistemi protetti. Sono numerose infatti le specie animali e vegetali che hanno habitat che 

sconfinano dai limiti amministrativi e che si appoggiano ai territori esterni. Ne consegue che, pur 

senza dover sottostare alle restrizioni previste all’interno delle singole aree protette, anche il 

territorio di Cusino deve essere gestito con un approccio rivolto alla conservazione e valorizzazione 

della biodiversità.  

 

Proprio seguendo tale intento si riportano le considerazioni seguenti. 

Il territorio comunale di Cusino confina direttamente con il PLIS Val Sanagra in corrispondenza del 

confine amministrativo con Grandola ed Uniti in corrispondenza del quale è evidente una rilevante 

continuità ambientale. 

 

  

Figura 6.17 – Attuale estensione del PLIS Val Sanagra 

 

Si ritiene quindi che una delle azioni positive dal punto di vista ambientale che l’Amministrazione 

Comunale potrebbe intraprendere, è  valutare l’inserimento di una porzione del territorio comunale 

all’interno del PLIS.  

Tale scelta comporterebbe un’indubbia risorsa aggiunta nella gestione del territorio e nella tutela 

della natura, grazie ad una politica ambientale ben strutturata e adeguatamente finanziata.  
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Figura 6.18 – Area sottesa al PLIS Val Sanagra a sinistra del crinale,  

area non protetta a destra del crinale 

 

La scelta dell’area idonea ad una eventuale proposta di ampliamento del PLIS deve essere 

effettuata con uno studio specifico delle caratteristiche ambientali e delle attività antropiche del 

territorio passate, presenti e future.  
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7.  Ciclo integrato delle acque 

 

Qualsiasi società si è sempre dovuta relazionare strettamente alle risorse idriche del territorio, sia 

per usi di tipo domestico-alimentare che, dalla fine del XIX secolo, per usi industriali e produttivi. 

Nel corso del XX secolo la pressione antropica sul comparto acque è aumentata notevolmente a 

causa dell’incremento demografico, dell’aumento progressivo delle attività produttive e di una 

scarsa, se non nulla, attenzione alla conservazione delle qualità naturali delle acque superficiali e 

sotterranee. 

La situazione odierna presenta una diffusa criticità per quanto concerne l’intero ciclo delle acque, 

dovuta a falde acquifere contaminate e spesso eccessivamente sfruttate, corsi d’acqua fortemente 

degradati e talvolta usati addirittura come condotti fognari, laghi non balneabili a causa di eccessivi 

valori di inquinanti.  

Il degrado che caratterizza i corsi d’acqua è maggiormente evidente nelle aree pedemontane o in 

corrispondenza di valli di bassa montagna. Generalmente i torrenti alpini, alle quote maggiori, 

presentano una qualità elevata delle acque. Sono infatti i centri abitati che, scaricando i propri 

reflui urbani e/o industriali, peggiorano le loro caratteristiche chimico-fisiche, e di conseguenza 

anche ecologiche.  

I risultati di politiche noncuranti della salvaguardia delle acque si rispecchiano nelle problematiche 

attuali di questo comparto, che ne riducono sia gli utilizzi che le proprietà ecologiche. Ne deriva 

quindi che la corretta gestione delle risorse idriche non è una scelta amministrativa, ma un obbligo 

dal quale non si può prescindere, né oggi né in futuro. 

 

Per valutare il comparto acque è necessario distinguere i differenti aspetti che costituiscono il ciclo 

integrato delle acque:  

- Acque superficiali 

- Acque sotterranee 

- Prelievi idrici e consumi 

- Servizi e capacità di fognatura 

- Servizi e capacità di depurazione 

 

Principali riferimenti normativi 

 

Dlgs n.4 

16 gennaio 2008 

Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 

ambientale. 

Dlgs n. 152  

3 aprile 2006 

Norme in materia ambientale 
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Inquadramento idrologico e idrogeologico 

 

Il territorio cusinese si estende interamente all’interno del bacino idrico del Lago di Lugano 

(Ceresio). I principali corsi d’acqua di Cusino sono il T. Cuccio, che sfocia nel Lago di Lugano, e il 

suo affluente T. Cuccio di San Bartolomeo, inseriti nel reticolo idrico principale.  

 

 

Figura 7.1 – Reticolo idrico principale (fonte: SIT Lombardia) 

 

Il reticolo idrico minore include un elevato numero di corsi d’acqua, tra i quali il torrente della Valle 

di S. Ambrogio, della Val Marnotto e della Valle Carmata, e i numerosi impluvi a carattere 

stagionale ed occasionale, alimentati da bacini di modeste dimensioni che si ingrossano 

rapidamente in occasione di eventi meteorologici rilevanti. Le portate di tali corsi d’acqua risultano 

dunque variabili stagionalmente; presentano le massime in corrispondenza delle precipitazioni 

autunnali e primaverili e i periodi di magra in inverno e in estate. Inoltre, soprattutto per il T. 

Cuccio che raccoglie le acque di un bacino vasto ed elevato, la portata primaverile risulta 

fortemente influenzata dallo scioglimento delle nevi. 

 

Il nucleo principale del paese di Cusino non è interessato da nessuna asta torrentizia principale. 

Sono presenti solo n.4 alvei inseriti nel reticolo idrico minore che, incanalati, attraversano l’abitato. 

 

Nessun corso d’acqua superficiale viene analizzato dal PTUA (Programma di Tutela e Uso delle 

Acque in lombardia). 

 

Le falde acquifere in comune di Cusino risultano piuttosto limitate arealmente e non uniformi, 

ubicate al contatto tra i depositi di copertura, frequentemente di modesto spessore, e il substrato 

roccioso.  
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Inquadramento rete idrica 

 

Come illustrato nella Componente geologica del PGT l’acqua viene captata da 3  sorgenti ad uso 

idropotabile, così denominate: 

Rozzo 

Sasso di Cusino 

Bertogno 

Per tali sorgenti sono stati forniti dal comune i dati relativi al volume idrico prelevato nel corso 

dell’anno 2012. 

 

In data 28 giugno 2006 il Comune di Cusino ha presentato alla Provincia di Como la domanda di 

concessione preferenziale di derivazione d’acqua dalle sorgenti Sasso di Cusino e Calderone di 

Rozzo mentre ha comunicato che la sorgente Bertogno non viene più utilizzata. 

 

Il Piano d’Ambito (2010) dell’ATO di Como inquadra il comune di Cusino come riportato di seguito 

 

- Agglomerato ATO 

Il comune di Cusino costituisce agglomerato 

 

 

Codice Denominazione Tipo AE pop 

residente 

AE attività 

economiche 

AE pop 

fluttuante 

Dimensione 

totale 

Classe 

dimensionale 

AG01308501 Cusino 3 261 59.6 18 338.6 50-2000 

 

 Rete acquedottistica 

 

Codice Comuni 

serviti 

Pozzi     

n. 

Sorgenti 

n. 

Captazioni 

superf n.  

Imp. di 

potabiliz. 

Serbatoi 

n. 

Solleva-

menti n.  

Lunghez 

reti m 

3338 Cusino 0 0 3 0 4 0 10511 

 

Si rileva un errore in tale tabella in quanto sono in realtà presenti n.3 sorgenti e nessuna 

captazione da corpo idrico superficiale. 

 

La rete acquedottistica si sviluppa nel nucleo centrale dell’abitato di Cusino per una lunghezza di 

10511 m, dei quali risultano tuttavia da sostituire il 51%, ovvero 5359 m. 

 

- Rete fognaria 

 

Popolazione 2015 Copertura rete Lunghezza rete  Lunghezza pro capite  

229 100 % 4091 m 17.8 m/ab 
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Da cartografia si rileva che non tutte le abitazioni sono servite dalla rete fognaria.  

 

- Impianti di depurazione 

 

L’agglomerato di Cusino è servito da 2 impianti di depurazione: il primo in prossimità della strada 

provinciale SP10 che copre il nucleo centrale; il secondo in prossimità della strada che conduce alle 

frazioni Salter e Malè, utile alle frazioni stesse. Le abitazioni isolate sono fornite di impianti idonei, 

quali le vasche Imhoff. 

Per quanto riguarda il primo impianto, lo scarico avviene nel T.Valle della Rovina per un 

quantitativo medio su base annua di 70 mc/giorno in tempo secco. Non vi sono dati a disposizione 

per quanto riguarda il secondo impianto. 

 

 

Acque superficiali 

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

8 S 
Superficie impermeabile/superficie 

totale  % 
2015 

AREA studi 

ambientali 

9 S 
Naturalità degli alvei dei corsi d’acqua 

superficiali 
2015 

AREA studi 

ambientali 

10 S Contaminazione delle acque superficiali 2015 
AREA studi 

ambientali 

 

 

Indicatore 8 – Superficie impermeabile / superficie totale  % 

 

La percentuale della superficie impermeabile è rilevante dal punto di vista idrogeologico, in quanto, 

in un contesto naturale, le acque piovane verrebbero convogliate a valle lentamente, in parte 

frenate dalla rugosità del terreno, ed in parte assorbite dal suolo. Le superfici impermeabili 

impediscono invece l’infiltrazione delle acque meteoriche, caricando i corsi d’acqua superficiali e il 

sistema fognario di notevoli apporti idrici e creando problemi di carattere idraulico, idrologico ed 

idrogeologico. 

 

Questo indicatore è stato calcolato considerando la Tavola T1 – Carta uso del suolo e vegetazione 

la superficie indicata come “Ambito urbano” e l’ortofoto 2007 di tutto il territorio comunale.  
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Figura 7.2 – Ortofoto 2007 del centro urbano di Cusino (fonte: Regione Lombardia - SIT) 

 

In considerazione del fatto che nell’ambito urbano sono presenti aree drenanti, quali aiuole, 

giardini, prati si è considerato all’interno dell’area urbana un rapporto tra superficie impermeabile e 

permeabile di 0,5.  

 Superficie m2 Superficie % 

Superficie impermeabile 67057 0,7 

 

La superficie impermeabile di Cusino è solo di 0,7%, percentuale tanto ridotta da non comportare 

alcun problema.  

 

Indicatore 9 – Naturalità dei corsi d’acqua superficiali 

 

Il territorio di Cusino è caratterizzato da numerosi impluvi montani affluenti ai torrenti principali. 

Tali corsi d’acqua, alle quote maggiori e nelle zone lontane dai centri abitati e dalle strade 

principali, hanno mantenuto un’elevata -quasi intatta- naturalità dell’alveo, (Figura 7.3 a). 

Scendendo di quota, a contatto con i primi terreni sfruttati a prato, si nota come i gli alvei siano 

maggiormente antropizzati; sono presenti opere di difesa idraulica nei punti a maggiore rischio di 

dissesto idrogeologico. Nelle aree in cui gli alvei incrociano i centri abitati o le strade, i corsi 

d’acqua sono regimentati e talvolta tombinati (Figura 7.3 b, c). 
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a      b 

 c 

Figura 7.3 – Differenti gradi di naturalità degli alvei torrentizi 
 

I torrenti maggiori, Cuccio e Cuccio di S.Bartolomeo, presentano un alveo con naturalità 

generalmente elevata, a causa dell’assenza di diffuse attività antropiche nei fondovalle.  

 

In Cusino è presente infine uno specchio d’acqua superficiale di origine antropica ad uso ricreativo 

(cfr. Tavola T1 – Carta uso del suolo e vegetazione) che presenta una condizione di non naturalità 

(Figura 7.4).  

 

Figura 7.4 – Specchio d’acqua antropico 
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Indicatore 10 – Qualità delle acque superficiali 

 

I corsi d’acqua di Cusino, inseriti in un contesto montano dove le attività antropiche produttive 

sono poco sviluppate, possono essere potenzialmente contaminati da scarichi o dall’abbandono di 

rifiuti all’interno degli alvei. 

Tali ipotesi non hanno trovato riscontro nei sopralluoghi eseguiti nel corso della VAS anche se si 

rileva la mancanza di dati analitici specifici e si auspica la realizzazione di una campagna di 

monitoraggio e controllo dello stato qualitativo dei corsi d’acqua. 

Prelievi idrici e consumi 

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

 

1

1 

 

S 

 

Volumi prelevati nel territorio di 

Cusino 

 

2012 

 

Comune 

 

1

2 

 

S 

 

Consumi idrici pro-capite 

 

2012 

 

Comune 

 

1

3 

 

S 

 

Perdite rete acquedottistica 

 

2012 

 

Comune 

 
 

Indicatore 11 – Volumi prelevati nel territorio di Cusino 

 

L’indicatore evidenzia il volume d’acqua prelevato nell’anno 2012 dalle captazioni idriche all’interno 

del territorio di Cusino e successivamente immesse nella rete di acquedotto.  

 

Nome Captazione Quota 

m slm 

Volume prelevato nel 

2012 mc 

Rozzo 1600 13750 

Sasso di Cusino 1150 27000 

Bertogno 920 3620 

 

Complessivamente nell’anno 2012 sono stati prelevati 44.370 mc. 

 

Indicatore 12 – Consumi idrici pro capite 
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 Popolazione Consumi      totali Consumi     

totali 

pro-capite 

Anno 2012 229 12629 mc 151 l/g 

 

Il consumo idrico pro-capite alquanto ridotto (anche se il dato si riferisce a tutte le utenze e non è 

possibile suddividerlo per tipologia), se confrontato con il valore medio del Nord Italia che si 

assesta intorno ai 250 l/giorno per abitante. Certamente questo valore risulta fortemente 

condizionato dalla mancanza di attività economiche produttive con rilevanti consumi idrici. 

 

Indicatore 13 – Perdite rete acquedottistica 

 
 

 Volume totale 

prelevato da sorgenti 

Consumi   totali 

fatturati 

Perdite di rete 

% 

Anno 2012 44.370 12.629 mc  71 

 

La percentuale di perdite appare molto elevata; appare evidente la necessità di una campagna di 

ricerca perdite di rete. 

Acque destinate ad uso potabile 

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

1

4 

S Controlli dell’acqua destinati al 

consumo umano 

2007-

2014 

Comune, ATO 

 

 
Indicatore 14 – Controlli dell’acqua destinata al consumo umano 

 

La normativa attualmente in vigore prevede che sulle acque destinate al consumo umano vengano 

effettuati controlli variabili per numero, tipologia (controlli di routine o di verifica), fonti e 

frequenza, in relazione ai volumi erogati giornalmente. 

I controlli analizzano le proprietà chimico-fisiche e batteriologiche dell’acqua prelevata dai rubinetti 

di una qualsiasi utenza. 

Le analisi effettuate negli ultimi anni non hanno evidenziato alcuna problematica per quanto 

riguarda i parametri chimici, mentre sono risultati casi di non conformità a causa di inquinamento 

microbiologico.  

Di seguito vengono riportati i giudizi di qualità delle acque idropotabili riportati dal Piano d’Ambito 

dell’ATO di Como. Per il 2015 i dati delle analisi microbiologiche sono stati forniti dal Comune. 
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 2007 2008 2009 2010 2011 

 

2015 

Microbiologico Critico Molto Critico Discreto Molto Critico Molto Critico Non conforme 

Chimico  Buono Buono Buono  Buono  Buono  

 

Di seguito vengono riportati i risultati delle analisi delle acque prelevate in Cusino nel mese di 

ottobre 2012 e nel mese di febbraio 2015. 

 

Campionamento acque 10-10-2012 

 

Punto di 
campionamento 

Conformità Parametro non 
conforme 

Valore misurato Valore massimo 

Fontana 
Bertogno 

Non conforme Batteri coliformi  

a 37°C 

100 0 

Fontana via 
Pomè 

Conforme    

Piazza 
S.Giovanni 

Non conforme Batteri coliformi  

a 37°C 

6 0 

 

 

Campionamento acque 25.02.2015 

 

Punto di 
campionamento 

Conformità Parametro non 
conforme 

Valore misurato Valore massimo 

Fontana 
Bertogno 

Non conforme Batteri coliformi  

a 37°C 

<4 0 

 

Fontana via 
Pomè 

 

Non conforme 

 

Batteri coliformi  

a 37°C 

 

14 

 

0 

 

Le condizioni delle acque destinate al consumo umano di Cusino presentano quindi uno stato di 

criticità che permane da numerosi anni. Tale condizione, alquanto diffusa nei comuni dell’alto Lario 

e delle aree di montagna, può essere causata da diversi fattori: 

- assenza, malfunzionamento o mancata manutenzione dei sistemi di potabilizzazione; 

- prossimità di reti acquedottistiche a collettori fognari danneggiati; 

- errata o mancata gestione delle aree di salvaguardia delle captazioni. 

 

Si ritiene pertanto che il comune di Cusino debba provvedere all’individuazione specifica delle cause 

della contaminazione batteriologica ed intervenga con provvedimenti adeguati.  
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Servizi e capacità di fognatura 

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

15 R Struttura della rete fognaria  2012 Comune  

16 R Struttura impianto di depurazione 2015 Comune, Provincia 

 

 

Indicatore 15 – Struttura della rete fognaria 

 

 

Lunghezza rete Percentuale di copertura 

stimata 

4091 m 100% * 

 

*Percentuale stimata in base alle caratteristiche dei due impianti di trattamento. Non sono state 

fornite notizie su eventuali abitazioni isolate, che si suppone siano collegate a sistemi con vasca a 

tenuta; non sono state reperite informazioni sulla percentuale di separazione delle reti. 

 

Indicatore 16 - Struttura impianti di depurazione (Abitanti equivalenti serviti dagli 

impianti) 

 

Attualmente i reflui degli abitati di Cusino vengono conferiti a specifici impianti di trattamento delle 

acque di scarico. 

La prima struttura, ubicata in Via al Cimitero e collegata alla rete fognaria dell’abitato centrale di 

Cusino, è dimensionata per servire una popolazione di 200 abitanti equivalenti. L’impianto prevede 

il seguente trattamento dei reflui: 

- grigliatura manuale 

- dissabbiatura 

- predenitrificazione e defosfatazione 

- ossidazione aerobica e nitrificazione 

- sedimentazione finale 

 

Tale struttura è stata autorizzata dalla Provincia di Como con autorizzazione allo scarico nel T.Valle 

della Rovina (prot. n.32528 del 6 agosto 2014). 

La seconda struttura, situata lungo la via Provinciale, è collegata con la rete fognaria della frazione 

Bertogno e serve una popolazione di 130 abitanti equivalenti. L’impianto, ricavato con un 

adattamento di una vasca d’accumulo al servizio di una stazione di pompaggio, mai realizzata, 

prevede il seguente trattamento dei reflui: 
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- grigliatura manuale; 

- dissabbiatura grossolana; 

- digestione anaerobica; 

- chiarificazione e pozzetto prelievi effluente. 

 

Riguardo all’attuale autorizzazione/funzionamento di questa struttura non si hanno a disposizione 

dati. Risulta pertanto necessario definire la percentuale di abitanti equivalenti serviti. 
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8.  Energia 

 

 

La società moderna da tempo ha preso coscienza della propria dipendenza dall’energia, sia sotto 

forma di elettricità, sia di calore, che di combustibile per i veicoli. Qualsiasi attività oggi richiede 

infatti un elevato consumo energetico, che viene coperto da una intricata rete di produzione e di 

trasporto di energia. 

Come è noto a tutti, le fonti di energia più utilizzate sono i combustibili fossili. 

Non esistendo riserve illimitate di tali fonti energetiche e considerando oltretutto che sia su scala 

globale che locale la richiesta energetica è in costante aumento, pare evidente che si debbano 

trovare altre fonti di energia, possibilmente rinnovabili. Inoltre la produzione di energia tramite i 

combustibili fossili comporta una notevole immissione di gas serra in atmosfera, aggravando 

ulteriormente le precarie condizioni climatiche. Per questo motivo la ricerca scientifica e tecnologica 

tende a considerare nuove fonti energetiche, che oltre ad essere rinnovabili siano anche 

scarsamente impattanti sull’ambiente. 

L’idea di generare energia in loco sembra una delle soluzioni attualmente  più accreditate. 

Seguendo questa linea di principio ciascun ambito territoriale caratterizzato da una certa uniformità 

dovrebbe riuscire a coprire la propria richiesta energetica in maniera autonoma, sfruttando le 

risorse locali disponibili. Per quanto riguarda la provincia di Como sembra non siano da 

sottovalutare le potenzialità offerte dalla biomassa vegetale, che si potrebbe ottenere con la pulizia 

dei boschi. Altre opportunità derivano dall’autoproduzione grazie alla costruzione di edifici 

energeticamente indipendenti (energia solare termica, fotovoltaica, energia geotermica). Infine 

nelle areee urbanizzate non si deve escludere la termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani, 

metodologia che aiuterebbe a ridurre anche le problematiche connesse allo smaltimento dei rifiuti 

indifferenziati. 

Una politica energetica non può tuttavia impegnarsi unicamente sulla produzione di energia, deve 

prima di tutto prevedere delle misure per ridurre i consumi ed eliminare gli sprechi. Seguendo 

questa linea di principio è necessario che si punti sulle certificazioni energetiche per le attività 

produttive, sui processi di cogenerazione, sulla bioedilizia e sull’etichettatura energetica di qualsiasi 

elettrodomestico. Proprio con questo intento la Provincia di Como ha stilato nel 2005 le linee guida 

del settore edile incentrando gli sforzi nel promuovere un’edilizia sostenibile. 

 

 

Normativa vigente 

 

Dlgs n. 311 

29 dicembre 2006 

Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 

agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 

2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia. 

DPCM 8 marzo 

2002 

Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili 

aventi rilevanza ai fini dell'inquinamento atmosferico, nonché 

delle caratteristiche tecnologiche degli impianti di combustione 
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Inquadramento 

 
In Italia la Lombardia è la regione che consuma più energia: il 21% del totale nazionale. Ciascun 

cittadino lombardo “brucia” ogni anno l’equivalente di 3,7 tonnellate di petrolio, contro una media 

nazionale di 3 tonnellate (fonte dati: Legambiente 2002). 

 

 

Figura 8.1 – Ripartizione dei consumi energetici in Lombardia (fonte: Legambiente) 

 

La ripartizione dei consumi energetici lombardi mostra una sostanziale equiparazione dei consumi 

relativi ai trasporti, alle industrie ed alle abitazioni. L’agricoltura, nonostante sia abbondantemente 

presente nella regione lombarda consuma solo una minima frazione del totale. 

   

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore 

Anno 

Fonte 

17 S Domanda energetica comunale 2008 SIRENA 

18 S Consumi per settori e per vettori  2008 SIRENA 

19 S Stato di attuazione delle normative a livello comunale 2012 Comune 

 

*SIRENA: Sistema Informativo Regionale ENergia Ambiente 

 

Indicatore 17 – Domanda energetica comunale 

 

Domanda di energia del comune di Cusino dal 2005 al 2008 espressa in TEP (Tonnellate Equivalenti 

di Petrolio: energia che si libera dalla combustione di una tonnellata di petrolio) 

 

2005 2006 2007 2008 

593,7 556,8 523,9 547,1 

 

Dal 2005 al 2008 il comune di Cusino ha evidenziato una lieve diminuzione della domanda di 

energia. Per comprendere se tale tendenza sia una peculiarità di Cusino o una realtà più diffusa 

risulta utile confrontarsi con un adeguato ambito territoriale: le Prealpi Lariane  
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 2005  2008 

8.2 – Ripartizione dei consumi energetici in Lombardia (fonte: Legambiente) 

 

Nella figura 8.2 viene illustrata la domanda di energia a livello comunale, intesa come TEP su 

abitanti in modo da appiattire le differenze in termini assoluti fra piccoli paesi e grandi città. 

Da questa rappresentazione si vede come la diminuzione di domanda di energia in termini assoluti 

non abbia influito particolarmente sulla domanda pro-capite, che rimane costantemente compresa 

tra 1,8 e 3,8 TEP/abitante, a differenza di numerosi comuni prealpini che sono riusciti a scendere al 

di sotto della soglia di 1,8 TEP/abitante. 

 

Indicatore 18 – Consumi per settori e per vettori 

 

 

  

Figura 8.3 

 

Per quanto concerne la provenienza della domanda di energia in Cusino è assolutamente 

prevalente quella di tipo residenziale e in misura minore agricola e del terziario, fatto dovuto ad  

una presenza minima del comparto produttivo e ad una struttura viaria articolata. 

Come fonte di approvvigionamento energentico in Cusino ad oggi è fortemente presente l’uso di 

biomasse, esclusivamente nel contesto residenziale ed il gasolio, usato abbondantemente per il 

comparto residenziale e agricolo.  
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Indicatore 19 – Stato di attuazione delle normative a livello comunale 

 

Il comune di Cusino non è dotato del PRIC “Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale”. 
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9.  Qualità dell’aria 

 

 

L’inquinamento atmosferico urbano, dovuto principalmente alle attività industriali, al riscaldamento 

domestico e al traffico, è indubbiamente una delle problematiche ambientali che suscita maggior 

attenzione nella società odierna. Le attività sopra citate sono effettuate prevalentemente all’interno 

dei centri urbani, o nelle strette vicinanze di essi, provocando a scala locale un incremento 

considerevole di inquinanti quali ossidi di azoto, anidride solforosa, ozono, polveri sottili, composti 

organici volatili.  

In ambiente montano, a causa di una urbanizzazione tendenzialmente scarsa, la qualità dell’aria 

risulta meno compromessa rispetto alle aree pedemontane e pianeggianti. Tuttavia, nonostante 

un’immissione ridotta di inquinanti, le valli, a causa della topografia concava, sono caratterizzate 

dal ristagno di aria fredda nelle ore notturne e più in generale durante l’inverno. Questo comporta 

un accumulo progressivo degli inquinanti, che, in condizioni particolari, può raggiungere livelli 

preoccupanti, pari a quelli delle metropoli. Tale situazione risulta perlopiù nelle grandi valli alpine, 

dove spesso vi è una urbanizzazione sviluppata. Permangono tuttavia differenze sostanziali tra 

comuni anche confinanti, in relazione non solo alla morfologia del territorio, ai venti predominanti e 

ad altri fattori ambientali, ma anche alle dimensioni dei centri urbani ed alla rete viaria.  

Le condizioni meteorologiche, e conseguentemente quelle climatiche, sono il fattore determinante 

per l’instaurarsi di un accumulo di inquinanti. Non a caso infatti la qualità dell’aria è peggiore in 

inverno, a causa di una circolazione atmosferica verticale limitata se non assente per lunghi periodi 

di stabilità barometrica. Le zone altimetricamente rilevate in queste situazioni risultano 

avvantaggiate; infatti, essendo meno esposte al fenomeno dell’inversione termica, sono soggette 

ad un minore ristagno di inquinanti.  

Per affrontare questa problematica negli ultimi anni sono state sperimentate diverse soluzioni, delle 

quali le più efficaci sono quelle improntate al miglioramento tecnologico dei veicoli, dei sistemi di 

riscaldamento domestico, degli impianti produttivi, in modo tale da poter ridurre le emissioni di 

inquinanti da tutte le fonti, in modo continuo. 

 

Sebbene non particolarmente preoccupanti dal punto di vista tossicologico, vi è un ulteriore 

inquinamento atmosferico di rilevanza mondiale che interessa i territori antropizzati: l’emissione dei 

gas serra.  

Attualmente sulla Terra le condizioni climatiche stanno variando notevolmente in pochi decenni, 

evidenziando anche in Italia un aumento consistente delle temperature medie, dei periodi siccitosi, 

ed un’intensificazione degli eventi meteorologici estremi.   

Inquadramento qualitativo dell’aria 

 

Il comune di Cusino è situato in un contesto privo di criticità. Si trova infatti in un territorio 

caratterizzato da un’elevata presenza di aree naturali e seminaturali, da una scarsa diffusione 

dell’attività produttiva, da centri urbani di dimensioni ridotte e da una rete viaria composta da 

un’unica strada di interesse sovracomunale (SP10). Inoltre gli abitati di Cusino, a mezza costa sul 
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versante del Monte Pidaggia, e di Malè, in prossimità della sella tra il Monte Pidaggia e il costone 

del Bregagno si trovano in un contesto morfologico e climatico ottimale affinché non ristagni aria. 

Sul territorio comunale, ed in tutto il territorio limitrofo, non è predisposta alcuna centralina per il 

controllo chimico dell’aria, il che rende infondata qualsiasi considerazione approfondita in merito. 

Sarebbe auspicabile quindi l’esecuzione di campagne di misura, che possono essere realizzate 

anche mediante stazioni mobili di rilevamento, in modo tale da avere dei parametri utili per la 

comprensione dello stato del comparto aria del  comune di Cusino.  

 

La zonizzazione predisposta dalla Regione Lombardia nell’ambito del PRQA (Piano Regionale Qualità 

dell’Aria) inserisce il comune di Cusino all’interno della “Zona C – montagna” caratterizzata da: 

- minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3; 

- importanti emissioni di COV biogeniche; 

- orografia montana; 

- situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti; 

- bassa densità abitativa. 

 

In relazione alla classificazione riferita all’ozono troposferico, la zona C viene suddivisa in:  

- Zona C1- zona prealpina e appenninica 

- Zona C2- zona alpina 

 

Cusino appartiene alla Zona C1, più esposta al trasporto di inquinanti provenienti dalla pianura, in 

particolare dei precursori dell’ozono. Tale situazione comporta l’inserimento dell’intera zona C1, e 

quindi anche di Cusino, nella “zona di risanamento di tipo B”, corrispondente alla porzione di 

territorio in cui il livello del solo ozono è compreso tra il valore limite e il valore limite incrementato 

dal relativo margine di tolleranza.   

 

Normativa vigente 

 

Dlgs n. 152 

3 aprile 2006 

Norme in materia ambientale 

Dlgs n. 183 

21 maggio 2004 

Attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell'aria 

DM n. 60 

2 aprile 2002 

Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 

aprile 1999 concernente i valori limite di qualita' dell'aria 

ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi 

di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE 

relativa ai valori limite di qualita' dell'aria ambiente per il 

benzene ed il monossido di carbonio 
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Indicatori 
 

 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

20 S Emissioni inquinanti chimici 2008 INEMAR ARPA 

21 S Emissioni particolato atmosferico 2008 INEMAR ARPA 

22 S Emissioni gas serra 2008 INEMAR ARPA 

23 S Campagne di misura inquinamento 2011 ARPA 

 

 

I dati vengono forniti da INEMAR (INventario EMissioni Aria), database regionale progettato per 

stimare le emissioni a livello comunale dei diversi inquinanti, attività e tipo di combustibile. La 

stima viene effettuata tramite procedure e algoritmi che valutano indicatori di attività, fattori di 

emissione, dati statistici necessari per la disaggregazione spaziale e temporale delle emissioni 

 

I dati di Cusino, riferiti al 2008, vengono analizzati a livello di settore d’emissione e confrontati a 

livello globale con i comuni del medesimo ambito territoriale, elencati in ordine decrescente per 

popolazione, e quindi indirettamente per pressione antropica. 

 

 

Indicatore 20 – Emissione inquinanti chimici  

 

L’ozono è una molecola costituita da tre atomi di ossigeno. Alte concentrazioni di questo gas a 

livello troposferico risultano nocive per la salute dell'uomo (agisce sulle vie respiratorie e gli occhi), 

per la vita degli ecosistemi e per la conservazione dei materiali artificiali. 

L'ozono troposferico è di origine sia antropica che naturale ed è un inquinante cosiddetto 

secondario. Questa sostanza non viene emessa direttamente da una o più sorgenti, ma si produce 

per effetto della radiazione solare in presenza di inquinanti primari quali gli ossidi d'azoto (NOx) i 

composti organici volatili (COV), metano (CH4) e monossido di carbonio (CO), prodotti in larga 

parte dai motori a combustione e dall'uso di solventi organici. Il complesso dei fenomeni che porta 

a elevate concentrazioni di ozono a bassa quota viene denominato "inquinamento fotochimico". 

 

Le emissioni di composti acidificanti rappresentano le emissioni totali di sostanze in grado di 

contribuire all’acidificazione delle precipitazioni, ovvero SO2, NOx e NH3. 

Questi composti, a contatto con l’acqua presente in atmosfera, reagiscono formando degli acidi, 

che successivamente ricadono a terra con le precipitazioni meteoriche. Queste condizioni di acidità 

influiscono negativamente sulla crescita delle coltivazioni e della vegetazione, sul normale valore di 

pH di suoli e acque ed anche sulla struttura di edifici e monumenti, corrodendo il carbonato di 

calcio presente nel marmo dei monumenti e nella calce dei muri. 
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Precursori O3 

troposf. 

Sostanze acidificanti Settori 

t/anno kt/anno 

Agricoltura, forestale e zootecnia 8.39125 0.277 

Ambito pedoforestali 44.55423 0 

Residenziale 5.10103 0.01905 

Produttivo 1.12987 0.00712 

Trasporto su strada 9.32287 0.14289 

Smaltimento rifiuti e uso di 

solventi 

1.85774 0 
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Prec O3 

troposf 

229.0 189.3 189.0 93.7 60.5 66.8 61.2 70.3 48.9 

Sostanze  

acidif 

1.81 1.41 1.21 0.39 0.53 0.13 0.39 0.45 0.23 

 

Confrontando i dati di Cusino in relazione i comuni limitrofi, si nota un quantitativo medio delle 

emissioni di sostanze acidificanti, dovute prevalentemente dal traffico veicolare su strada e dalle 

attività agricole, forestali e zootecniche. 

 

 

Indicatore 21 – Emissione particolato atmosferico 

 

Nell’aria dei centri urbani l’aerosol è molto diffuso e i composti solidi di dimensioni inferiori ai 10 

µm, chiamati appunto PM10 o più comunemente “polveri sottili”, abbondano in quanto si vengono a 

formare dai processi di combustione e sono quindi liberati in atmosfera. I PM10 risultano molto 

dannosi per la salute umana in quanto, a causa delle dimensioni ridotte, non vengono intrappolati 

dai sistemi di protezione del sistema respiratorio, accumulandosi in questo modo negli alveoli 

polmonari. Per lo stesso motivo risultano ancora più pericolosi i PM2,5, aerosol con diametro 

inferiore a 2,5 µm. In condizione di assenza di vento le polveri sottili riescono a posarsi al suolo, 

risultando quindi inoffensive per la salute umana, ma lo spostamento d’aria provocato dai veicoli in 

movimento è sufficiente per riportarle in sospensione. In tal modo, in assenza di precipitazioni o di 

vento intenso, i PM10 continuano ad accumularsi nell’atmosfera proprio entro i primi metri a 

contatto con il suolo. 

 

 



Comune di Cusino – PGT – VAS – Rapporto ambientale V1_2015                                                        Pag. 79  

Area Studi Ambientali – Faloppio (CO) – www.areastudiambientali.it 

PM10 PM2.5 Polveri Totali Sospese Settori 

t/anno t/anno t/anno 

Agricoltura, forestale e zootecnia 0.27656 0.2751 0.27985 

Ambito pedoforestali 0.01274 0.01274 0.01274 

Residenziale 1.9207 1.86018 2.00048 

Produttivo 0.12962 0.10186 0.18536 

Trasporto su strada 0.45344 0.34215 0.56882 

Smaltimento rifiuti e uso di 

solventi 

0.00047 0.00036 0.00055 
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PM10 10.56 9.15 7.99 7.54 2.12 3.81 2.88 2.79 1.21 

PM2.5 9.34 8.29 7.26 5.98 1.47 3.63 2.74 2.59 1.14 

PTS 11.77 10.20 8.89 8.75 2.60 4.08 3.11 3.05 1.30 

 

 

I valori delle emissioni di polveri sottili sono in linea con il contesto territoriale. Le principali fonti 

sono essenzialmente nel settore residenziale, e quindi la tipologia di riscaldamento delle abitazioni, 

e, in secondo piano, il traffico veicolare e le attività agricole forestali e zootecniche.  

 

Nonostante il comune di Cusino non evidenzi problematiche, in considerazione dell’elevato numero 

di abitazioni riscaldate a biomassa e della problematica su scala regionale dell’inquinamento 

atmosferico, si ritiene che sia opportuno e lungimirante perseguire una politica mirata ad un 

riscaldamento residenziale efficiente. Questo potrebbe essere condotto con la sostituzione di 

vecchie caldaie con nuovi impianti efficienti che, gestendo una combustione ottimale, abbattono le 

emissioni di polveri sottili ed altri inquinanti dannosi per l’ambiente e potenzialmente molto 

pericolosi all’interno degli edifici. 

 

 
Indicatore 20 – Emissione gas serra 

 

Per valutare quanto le attività antropiche producano cambiamenti climatici, vengono valutate le 

emissioni di quei gas che interagiscono con il bilancio energetico dell’atmosfera, detti gas serra. Di 

questi ultimi, quelli più diffusi sono l’anidride carbonica (CO2), il metano (CH4) e il protossido di 

azoto (N2O). Ogni gas possiede un proprio potere serra, ovvero quella proprietà chimico-fisica che 

determina quanto calore il gas riesce a trattenere all’interno della troposfera.  
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Per ottenere un unico parametro col quale confrontarsi è stato calcolato il Potenziale di 

Riscaldamento Globale (GWP), parametro che relaziona il potere serra  di ogni singolo gas con 

quello dell’anidride carbonica, permettendo così di ottenere un unico indicatore: le emissioni di CO2 

equivalenti. Il GWP dei gas considerati risulta:   

� CO2: 1 

� CH4: 23 

� N20: 296 

CO2 CH4 N2O CO2 eq Settori 

kt/anno t/anno t/anno kt/anno 

Agricoltura, forestale e zootecnia 0.49803 2.68995 1.66033 1.06922 

Ambito pedoforestali -3.7426 0 0 -3.7426 

Residenziale 0.30045 0.93715 0.08809 0.34743 

Produttivo 0.00381 0.03641 0.01759 0.01006 

Trasporto su strada 1.54732 0.10314 0.04042 1.56211 

Smaltimento rifiuti e uso di 

solventi 

0 0 0 0.01812 
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CO2 14.84 10.13 -3.90 -0.17 0.49 -3.92 -2.26 -1.39 -2.25 

CH4 74.66 43.60 27.63 9.16 18.51 4.94 12.83 3.77 7.57 

N2O 4.13 2.54 2.34 0.78 1.44 0.35 1.35 1.81 0.73 

CO2 eq 18.01 12.05 -2.50 0.34 1.39 -3.69 -1.55 -0.74 -2.15 

 

L’emissione di gas serra di Cusino si allinea alla condizione territoriale dove si osserva un 

incremento dei quantitativi emessi in funzione della popolosità, ma anche un significativo 

assorbimento di CO2 dalle superfici forestali e dal suolo naturale.  

Si sottolinea che in Cusino le emissioni sono minori degli assorbimenti, quindi il territorio comunale 

contribuisce a stoccare la CO2 emessa in altri contesti. 

 

 

Indicatore 23 – Campagne di misura inquinamento 

 

Nonostante il comune di Cusino non sia mai stato oggetto di indagine ambientale per quanto 

concerne la qualità dell’aria, pare opportuno considerare le campagne di misura effettuate nel 
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comune di Porlezza  dal 18 gennaio al 26 febbraio 2011 e dal 27 maggio al 13 luglio 2011, in 

quanto poco distanti. 

Dalle due campagne è risultato un quadro accettabile, privo di particolari criticità, sebbene durante 

il periodo invernale, soggetto ad un aumento della concentrazione degli inquinanti, si siano 

verificati superamenti del valore limite di protezione della salute umana. Nella stagione estiva il 

livello di tutti gli inquinanti è risultato inferiore, ad eccezione dell’ozono che ha evidenziato dei 

picchi al di sopra dei valori limite normativi dovuti ad una fenomenologia stagionale. 

 

Valutando il grado di inquinamento del comune di Porlezza, caratterizzato da una pressione 

antropica moderata e posto nel fondo valle dove si accumulano gli inquinanti nella stagione 

invernale, si ritiene che Cusino non debba avere problematiche particolari, in quanto oltre ad 

esercitare una pressione ambientale minima è ubicato a mezza costa sul versante, dove non si 

verificano ristagni d’aria significativi.  

 

 

 



Comune di Cusino – PGT – VAS – Rapporto ambientale V1_2015                                                        Pag. 82  

Area Studi Ambientali – Faloppio (CO) – www.areastudiambientali.it 

 

10.  Mobilità e trasporti 

 

 

Il traffico è da sempre considerato come un importante fattore per la valutazione ambientale 

strategica. Esso influisce infatti negativamente sulla qualità dell’aria, sul livello di rumore 

ambientale, sull’incidentalità e soprattutto sul consumo di prodotti energetici. 

Il trend europeo negli ultimi decenni è caratterizzato da un continuo aumento del traffico, seguito 

da un sensibile aumento di numero di autovetture private in circolazione, mettendo a serio rischio 

gli obiettivi ambientali prefissati rispetto a tematiche come il cambiamento climatico e 

l’inquinamento atmosferico urbano e transfrontaliero. 

Per quanto riguarda il caso provinciale si può osservare una brusca e preoccupante riduzione della 

quota locale di spostamenti effettuati con mezzi pubblici e un conseguente aumento del traffico 

automobilistico privato. 

 

Inquadramento 

Il Comune di Cusino è attraversato da una sola strada sovracomunale, la Strada Provinciale n°10, 

che congiunge gli abitati della Val Cavargna con la valle Porlezza-Menaggio. Da essa diparte la 

strada che serve la frazione di Malè e che proseguendo all’interno della Val Marnotto, su fondo 

sterrato, conduce fino all’alpe del Rozzo.  

 

    

Figura 10.1 – Viabilità in Cusino 

 

Cusino è servito dalla linea autobus C14 Menaggio-Porlezza-Cavargna. 

Normativa vigente 

 

Sesto Programma 

Quadro di Azione 

per l’Ambiente 

(2001-2010) 

“Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta” (Comunità 

Europea, 2001). 

DM 25 gennaio Domeniche ecologiche e progetti rivolti alla sensibilizzazione e 
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2000 informazione dei cittadini sulle tematiche sulla riduzione 

dell’impatto ambientale del traffico urbano (modalità 

sostenibile) 

DM 27 marzo 1998 Mobilità sostenibili nelle aree urbane 

L n. 447 

26 ottobre 1995 

Legge quadro sul rumore.  

D.Lgs n.285 

30 aprile 1992 

Nuovo Codice della Strada: Testo unico finalizzato a regolare la 

circolazione dei pedoni e dei veicoli nel rispetto delle norme 

internazionali e  comunitarie (integrato da D.Lgs 15.01.02) 

 
 
Indicatori 
 

 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

24 S Motorizzazione del territorio 2013 ACI - ASR Lombardia 

25 S Indice di motorizzazione 2013 ASR Lombardia 

26 S Parco veicolare 2007 ACI 

 

 

 
Indicatore 24 – Motorizzazione del territorio 

 

Popolazio

ne 

1921 1951 1961 1971 1981 1991 2001 2013 

Provincia 

Como 

472.531 562.504 622.132 720.463 775.979 795.683 848.952

* 

939.624

* 

Lombardia 5.184.7

63 

6.566.1

54 

7.406.1

52 

8.543.3

87 

8.891.6

52 

8.856.0

74 

9.032.5

54 

9.973.3

97 

Parco veicolare 

Provincia 

Como 

1.777 17.162 98.648 215.095 339.785 557.475 642.314

* 

765.698

* 

Lombardia 20.744 202.120 1.156.5

35 

2.488.9

80 

3.847.9

66 

6.143.2

63 

6.760.9

13 

7.671.3

48 

 

 

* i dati che si riferiscono alla provincia di Como per il 2001 ed il 2013 sono stati ottenuti 

sommando a quelli che realmente appartengono a tle provincia quelli della provincia di Lecco visto 

che fino al 1993 la provincia di Lecco era inglobata in quella di Como. In questo modo si è ottenuta 

una serie storica che si riferisce allo stesso territorio. 
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Figura 10.2 – Variazione demografica dal 1951 (fonte: ISTAT) 

 

Sia nell’intera Lombardia che nella provincia di Como si osserva che a partire dagli anni ’50 il 

numero di veicoli in circolazione è costantemente aumentato. 

 

Parco Veicolare
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Figura 10.3 – Variazione del parco veicolare dal 1951 (fonte: ACI) 

 

In Lombardia, durante gli anni del boom economico, il tasso di crescita del parco veicolare fu 

considerevolmente alto, contemporaneo però ad un paragonabile incremento demografico. 

Dal 1971 al 2001, nonostante la popolazione si sia relativamente stabilizzata, il numero di veicoli 

presenti è più che raddoppiato, mostrando solo un calo nel tasso di crescita negli anni ’90. 

In provincia di Como non si è registrato il considerevole afflusso migratorio degli anni ’50 e ’60, 

così che la popolazione in mezzo secolo è raddoppiata, ma più gradualmente nel tempo.  

Attualmente il tasso di crescita del parco veicolare è piuttosto elevato; infatti dopo un suo calo 

negli anni ’90 viene stimato nuovamente in forte crescita, ipotizzando un parco di 784.074 veicoli 

nel territorio delle province di Como e Lecco.  

 

Veicoli 2001  Veicoli 2005 Veicoli 2011 

642.314 *  699018 * 784.074 * 
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Figura 10.4 – Variazione del parco veicolare provinciale dal 1951 (fonte: ACI) 

 

Purtroppo, mancando una lunga serie storica riguardante Cusino, risulta maggiormente difficile 

comprendere l’evoluzione del parco veicolare. E’ tuttavia possibile analizzare nel dettaglio 

l’evoluzione degli anni compresi tra il 2002 e il 2007. 

 

  2002 2003 2004 2005 2006 2007 

veicoli 251 248 244 247 260 270 Cusino 

pop 254 253 247 245 255 248 

veicoli 418.619 426.829 434.411 445.405 456.037  Provincia CO 

pop 547.945 553.494 560.999 567.016 572.479 578.175 

veicoli 6.892.708 7.038.912 7.042.120 7.195.017 7.325.367  Lombardia 

pop 9.033.602 9.108.645 9.246.796 9.393.092 9.475.202 9.642.406 
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Figura 10.5 – Variazione del parco veicolare e della popolazione dal 2002 (fonte: ACI, Provincia, 

ISTAT) 

 

 

Confrontando i dati riferiti agli ultimi anni di Cusino della provincia e della regione, si può notare 

che, a differenza del trend regolare che si osserva a livello provinciale e regionale, negli ultimi anni 

il parco veicolare cusinese sia aumentato con un trend piuttosto irregolare. Tale fenomeno risulta 

comune nelle piccole realtà territoriali. Diversamente dal parco veicolare in aumento, la 

popolazione cusinese non è risultata soggetta a particolari variazioni negli ultimi anni. 

A differenza della realtà provinciale e regionale,soggette ad un aumento del parco veicolare in 

risposta ad un aumento demografico, Cusino registra quindi un aumento nel numero di veicoli 

presenti nonostante la popolazione non aumenti. 

 

Indicatori 

 

Indicatore 25 – Indice di motorizzazione 

 

L’indice di motorizzazione esprime quanti siano i veicoli procapite. Questo tipo di dato risulta molto 

utile per comprendere quanto sia usato il veicolo privato rispetto alle differenti ed alternative 

metodologie di spostamento (treno, metropolitana, battello, bicicletta...).  

Questo indicatore risulta però fortemente condizionato dalle condizioni economiche medie del 

territorio analizzato. Non a caso infatti questo indice risulta nettamente inferiore nei paesi a basso 

reddito. Per questo motivo l'indicatore assume importanza in un territorio come quello lombardo, 

che presenta differenti scenari territoriali, sociali ed economici, ma con tenore di vita simile in tutte 

le province.  

 

 n. 
veicoli/abitanti 

2002 

n. 
veicoli/abitanti 

2007 

n. 
veicoli/abitanti 

2013 

Cusino 0,99 1,09 1,25 

Provincia CO 0,76 0,80 1,20 

Lombardia 0,76 0,77 0,77 
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L’indice di motorizzazione di Cusino, già elevato nel 2011, registra per l’anno 2013 un valore pari a 

1,25 veicoli per ogni abitante. È estremamente significativo e lampante il dato circa il territorio 

provinciale di Como che in 6 anni (2007-2013) ha riportato un forte aumento del parco veicolare 

(1,20 veicoli/abitanti) a discapito della media regionale, che rimane invariata, persino considerando 

il decennio precedente. 

In ambiente montano risulta comune riscontrare un indice di motorizzazione elevato, a causa delle 

proprietà del territorio montano, articolato e particolarmente distante dalle reti viarie principali; si 

evidenzia ad ogni modo un trend negativo. 

 

 

 Indicatore 26 – Parco Veicolare 

 

I dati riferiti al parco veicolare possono essere considerati dei “proxy data” in diversi campi, ad 

esempio uso del suolo ed inquinamento atmosferico.  

L’analisi del parco veicolare consente di comprendere gli usi dei veicoli motorizzati nel territorio in 

esame; è possibile correlare tali dati con gli utilizzi del suolo ed anche con le attività antropiche più 

diffuse.  
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Figura 10.6 – Parco veicolare 2007 (fonte: ACI) 

 

Analizzando il parco veicolare su tre scale differenti (comunale, provinciale, regionale) si osserva 

che la quasi totalità dei veicoli è rappresentata dalle autovetture. In quantità di gran lunga inferiore 

sono presenti i motocicli e gli autocarri per il trasporto delle merci.  

 autovetture motocicli autocarri altro 

Cusino 62,22 25,56 7,41 4,81 

Provincia CO 76,34 12,11 8,07 3,48 

Lombardia 76,31 11,52 8,2 3,97 
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I dati regionali e quelli provinciali sono molto simili, discostandosi lievemente per la percentuale dei 

motocicli (maggiore in Provincia di Como rispetto alla media lombarda) e mantenendo valori del 

tutto somiglianti per gli autocarri e per le autovetture. 

Il comune di Cusino evidenzia invece una presenza di motocicli ben superiore rispetto alle medie 

regionali e provinciali, a discapito delle autovetture, a causa della conformità montuosa del 

territorio che determina caratteristiche tortuose ed articolate della rete stradale.    
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11.  Rifiuti 

 

 

Il ciclo vitale di qualsiasi prodotto si conclude con lo smaltimento dello stesso, ovvero con la 

produzione di un rifiuto. Quest’ultimo infatti viene definito dal Testo Unico Ambientale (152/06) 

come “qualsiasi sostanza o oggetto di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di 

disfarsi; indipendentemente dal fatto che il bene possa potenzialmente essere oggetto di riutilizzo 

(diretto o previo intervento manipolativo)”. La produzione di rifiuti è ovviamente un fattore di 

grande impatto sull’ambiente. 

La metodologia di smaltimento storicamente più usata, la discarica è poco accettabile nel quadro di 

uno sviluppo sostenibile del territorio. Per questo motivo le amministrazioni, ormai da tempo, 

hanno stimolato e incentivato la raccolta differenziata dei rifiuti, così da poter riciclare i materiali 

rendendoli nuovamente utili. La frazione organica viene convertita nei siti di compostaggio in 

concimi organici sfruttabili in campo agricolo.  

La destinazione da riservare ai rifiuti indifferenziati ha invece dato origine a nuove proposte e 

scenari che hanno riqualificato l’oggetto rifiuto, rendendolo addirittura fonte di energia grazie alla 

termovalorizzazione. Con l’uso di tale metodologia potrebbero essere risolti, in gran parte, i 

problemi connessi all’accumulo dei rifiuti, diminuendo inoltre l’uso dei combustibili fossili per la 

produzione energetica. Tuttavia questa metodologia risulta ancora poco tollerata dalla popolazione 

a causa delle emissioni in atmosfera.  

Infine per i rifiuti speciali, pericolosi per l’ambiente e per la salute umana, si prevedono trattamenti 

particolari in modo da renderli isolati ed inerti. 

L’obbiettivo di qualsiasi politica di gestione dei rifiuti, imprescindibile da uno sviluppo che voglia 

essere sostenibile, permane in ogni modo la riduzione della produzione dei rifiuti stessi.  

 

Normativa vigente 

 

Dlgs n. 152  

3 aprile 2006 

Norme in materia ambientale 

 

 

Inquadramento 

 

La gestione della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti in Cusino è gestita dall’impresa privata 

Selva Marco. 

 

Indicatori 

 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

27 P Produzione totale di rifiuti 2011 Provincia 

28 P Produzione giornaliera procapite di rifiuti  2011 Provincia 
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29 R Raccolta differenziata 2011 Provincia 

30 R Composizione in peso delle frazioni merceologiche 

omogenee 

2011 Provincia 

31 R Modalità della raccolta differenziata 2012 AREA Studi 

Ambientali 

 

 

Indicatore 27;28;29 - Produzione totale di rifiuti; Produzione giornaliera procapite di 

rifiuti; Raccolta differenziata, percentuale sul totale 

 

 Provincia CO Cusino 

 1998 2008 2011 2013 1998 2008 2011 2013 

Popolazione 537.047 583.901 598.490 598.810 272 249 237 229 

Produzione 

totale rifiuti t. 

227.093 279.859 279.639 270.227 75 110 104 86 

Produzione 

procapite totale   

Kg/Ab.giorno 

1,16 1,31 1,28 1,24 0,76 1,21 1,21 1,03 

Raccolta 

differenziata   

% 

26,5 48,2 50,1 51,7 16,9 14 25,6 13,1 

 

 

In Cusino, tra il 1998 e il 2008, nonostante vi sia stata un’inflessione demografica superiore all’8% 

si osserva un enorme incremento nella produzione di rifiuti del 46%, passando quindi da una 

produzione pro capite di 0,76 a quella di 1,21 Kg/Ab.giorno.  

Nel 2013 si è avuta invece una leggera riduzione, fino al valore di 1,03 Kg/Ab.giorno. 

Confrontando i dati comunali con quelli provinciali si può vedere che nello stesso periodo la 

produzione pro capite di rifiuti, fortemente in crescita a Cusino, si è avvicinata ai valori provinciali. 

Si sottolinea tuttavia che la voce “rifiuti prodotti” qui riportata non deve essere interpretata come 

effettiva produzione di rifiuti ma come quantitativo di rifiuti prodotti smaltiti dal servizio pubblico e 

quindi quantificato. Si ritiene infatti che l’aumento osservato sia dovuto in parte ad un incremento 

effettivo di produzione di rifiuti, ed in parte ad una gestione più efficiente del settore, che ha 

indotto la popolazione a smaltire correttamente le varie frazioni merceologiche. Tale considerazione 

deriva da una produzione procapite estremamente bassa nel 1998 che lascia ipotizzare che non 

tutti i rifiuti, all’epoca, venivano smaltiti correttamente. Ne consegue dunque un apparente 

aumento della pressione ambientale, sebbene vi sia invece una risposta più efficiente alla 

medesima pressione riducendone quindi gli impatti. 
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In controtendenza rispetto alla provincia è invece la gestione della raccolta differenziata. Mentre 

nel territorio provinciale la frazione differenziata ha subito un incremento notevole, il comune di 

Cusino ha ridotto la propria percentuale della stessa di quasi 3 punti percentuali.  

Dal 2008 al 2011 si osserva in Cusino un assestamento per quanto riguarda la produzione dei 

rifiuti, mentre risulta in forte crescita la frazione differenziata che dopo essere stata poco 

sviluppata nel decennio 1998-2008, evidenzia in soli 3 anni un incremento significativo, portandosi 

dal14 al 25,6%. 

 

Il quadro che si delinea è quindi quello di un paese di piccole dimensioni che negli ultimi anni si è 

preoccupato prima di intercettare e smaltire i rifiuti prodotti, e successivamente di incrementare la 

frazione differenziata. 

 

La situazione relativa al biennio successivo denota una riduzione sostanziale per quanto concerne la 

produzione procapite di rifiuti, che risulta di 1,03 Kg/Ab.giorno. 

Relativamente alla raccolta differenziata, non viene confermato il trend positivo che aveva 

evidenziato un valore di 25,6% nel 2011, riproponendo viceversa una percentuale simile all’anno 

2008, ovvero il 13,1% (2013) in rapporto al 14% del quinquennio precedente. 

 

Per meglio comprendere la situazione attuale di Cusino risulta opportuno valutarla con le realtà  

strettamente simili ad essa; i dati riguardanti i comuni limitrofi infatti, paragonabili per dimensioni 

e contesto, permettono di delineare un quadro d’insieme relativo a questo settore di territorio 

provinciale. 

Nelle tabelle riportate di seguito è possibile confrontare nel dettaglio le variazioni in rapporto agli 

anni 2011 e 2013 e con ulteriore riferimento ai valori complessivi della Provincia di Como. 

 

ANNO 2011 

Cusino Cavargna S.Nazzaro  S.Bartolomeo Carlazzo PROVINCIA 

Popolazione 237 246 341 1.045 2.983 598.490 

Produzione 

procapite 

totale   

Kg/Ab.giorno 

1,21 1,13 1,01 1,01 1,21 1,28 

Raccolta 

differenziata   

% 

25,6 26,4 22,2 19,7 26,7 50,1 

 

ANNO 2013 

Cusino Cavargna S.Nazzaro  S.Bartolomeo Carlazzo PROVINCIA 

Popolazione 229 235 328 1.038 3.084 598.810 

Produzione 

procapite 

totale   

1,03 1,08 1,03 0,86 1,22 1,24 
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Kg/Ab.giorno 

Raccolta 

differenziata   

% 

13,1 20,0 22,1 14,4 29,7 51,7 

 

Analizzando i comuni della Val Cavargna si osserva nei dati del 2011 una produzione di rifiuti che 

varia da 1,01 a 1,21 Kg/Ab.giorno. L’anno 2013 registra una situazione analoga, eccezion fatta per 

il comune di Cusino appunto, che ha ridotto la produzione di rifiuti da 1,21 a 1,03, e di S. 

Bartolomeo, con un valore addirittura di 0,86 Kg/Ab.giorno. Prendendo inoltre in esame l’anno 

precedente si registra per Cusino una diminuzione nella produzione procapite di rifiuti urbani del 

23,1% (1,34 kg/Ab.giorno nel 2012). 

 

Per quanto concerne la raccolta differenziata, si riscontra in generale un calo percentuale; Cusino 

evidenzia lo scarto maggiore, passando dal 25,6 del 2011 al 13,1 dell’anno 2013.  

 

La percentuale di raccolta differenziata in Cusino e in generale in Val Cavargna è ben inferiore alla 

media provinciale del 51%. 

 

La tendenza generale di tutti i comuni considerati rimane comunque quella di un numero basso di 

servizi e di percentuale di raccolta differenziata, in linea con il trend osservabile nelle aree di lago e 

di montagna della provincia (Figura 11.1 – osservatorio provinciale anno 2008).  

 

  

Figura 11.1 
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Tale condizione viene spiegata come effetto della marginalità e dell’articolazione di un contesto 

territoriale di piccoli comuni, costituiti spesso da frazioni caratterizzate da vicoli e strade non 

carrabili, caratteristiche che comportano un’inefficiente raccolta dei rifiuti sia indifferenziati che 

differenziati. Ciò nonostante si evidenzia il comportamento di svariati comuni del settore 

settentrionale della provincia che superano la soglia del 30%, prova evidente che esiste la 

possibilità di incrementare la frazione differenziata. 

 

Tale condizione risulta comunque inaccettabile dal punto di vista legislativo, considerato che il Dlgs 

152/2006 aveva fissato come obiettivo il recupero differenziato del 65% dei rifiuti per l’anno 2012, 

da conseguire anche attraverso una gestione integrata dei rifiuti con altri comuni. 

 

  

Indicatore 30 – Composizione in peso delle frazioni merceologiche omogenee  

 

Di seguito viene riportata la composizione delle frazioni merceologiche espresse in kg/ab.anno 

come indicato dall’osservatorio provinciale dei rifiuti, anno 2011. 

 

alluminio carta ferro legno organico plastica tessuti verde vetro altre 

0,00 10,34 10,55 0,00 0,00 2,53 0,00 0,36 26,00 57,68 

 

Dai dati sopra esposti si evidenzia che in Cusino risulta assente la raccolta della frazione organica, 

classe merceologica che diffusamente ricopre un ruolo fondamentale nella gestione dei rifiuti. Tale 

mancanza risulta motivata dalle difficoltà logistiche che si incontrerebbero nell’organizzazione della 

raccolta di questa frazione, a causa della necessità di dover effettuare la raccolta porta a porta e 

l’impossibilità per un mezzo motorizzato di raggiungere diverse abitazioni a causa di una rete viaria 

costituita da vicoli stretti e talvolta non carrabili.  

In considerazione del fatto che l’amministrazione comunale è chiamata a rispondere a tale criticità 

ambientale e che la modalità più efficiente di raccolta differenziata, soprattutto per la frazione 

umida, è quella del porta a porta, pare opportuno considerare qualsiasi soluzione capace di 

contrastare l’evidente difficoltà determinata dalla struttura urbanistica. Adottando, senza 

pregiudizi, tale approccio, si consiglia di valutare anche l’eventuale ipotesi di sfruttare come mezzo 

di raccolta motocarriole o mezzi simili. Tale modalità ha ottenuto buoni risultati in realtà territoriali 

articolate come quelle di Cusino, in altre regioni. 

L’amministrazione comunale dovrà nel prossimo futuro effettuare una scelta in merito alla 

destinazione della frazione umida dei rifiuti basandosi su uno studio adeguatamente approfondito 

della realtà territoriale, delle quantità di rifiuti in questione, e delle possibili alternative attuabili. 

 

Relativamente all’anno 2013 nel comune di Cusino si evidenzia un avvio a recupero di materia pari 

al 12,3%, in leggero aumento rispetto al 2012 (+ 3,6%), ma comunque ben lontano dai valori 

medi provinciali; tenuto inoltre conto che il comune non possiede un’area attrezzata è non è dedito 

al compostaggio domestico. 
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Nella tabella sotto riportata vengono mostrati i valori delle frazioni merceologiche espresse in 

kg/Ab.anno a distanza di 1 anno, come indicato dallo studio di ARPA Lombardia per l’anno 2013. 

 

 

anno 

carta 

cartone 

vetro plastica ferro alluminio legno verde organico Raee altre 

2012 12,45 30,61 1,63 6,85 0,00 0,00 0,00 4,52 1,99 

2013 5,21 28,66 1,74 3,26 0,00 0,07 0,00 6,74 0,50 

 

Anno totale a smaltimento 

in sicurezza 

scarti 

2012 0,39 2,84 

2013 0,22 2,53 

 

 

Dalle tabelle si evince come il tema dei rifiuti e della raccolta differenziata risulti ancora troppo 

poco considerato e sviluppato, soprattutto rispetto al contesto territoriale della provincia di Como; 

sarebbe pertanto opportuno e fruttuoso muovere passi decisi in questa direzione, valutando e 

programmando una strategia che renda adeguata ed efficiente la funzione del comune riguardante 

la gestione dei rifiuti. 

 

 

Indicatore  31 – Modalità della raccolta differenziata 

 

Tramite le osservazioni effettuate direttamente si è constatato che la raccolta delle frazioni 

merceologiche differenziate avviene attraverso numerosi punti di raccolta disseminati per il 

territorio comunale che, tramite i diversi cassonetti, permette ai cittadini di depositare i propri 

rifiuti separatamente (Figura 11.2). 
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Figura 11.2 – Punto di raccolta differenziata 

 

Il comune di Cusino è infine dotato di una piccola piattaforma ecologica, utile per la raccolta delle 

frazioni merceologiche anche ingombranti (Figura 11.3). 

 

 

 

Fig 11.3 - Raccolta rifiuti ingombranti 
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12.  Inquinamento acustico 

 

 

L’inquinamento acustico in ambiente urbano è indubbiamente uno dei problemi maggiormente 

percepiti. Spesso non viene considerato come una vera e propria forma di inquinamento, senza 

considerare che esposizioni prolungate a livelli sonori elevati possono causare serie problematiche 

legate alla salute umana. Inoltre, in aree a contatto con ecosistemi naturali, il rumore induce sulla 

fauna uno stress a volte intollerabile. Gli habitat delle specie animali più sensibili, che 

generalmente corrispondono a quelle di maggior pregio, si riducono in quanto il rumore viene 

percepito all’interno degli ecosistemi anche per centinaia di metri.     

 

Inquadramento 

 

Il comune di Cusino è situato in un contesto privo di fonti acustiche critiche. Si trova infatti in un 

territorio caratterizzato da un’elevata presenza di aree naturali e seminaturali, da una scarsa 

diffusione dell’attività produttiva, da centri urbani di dimensioni ridotte e da una rete viaria 

composta da un’unica strada di interesse sovracomunale (SP10). 

Per quanto riguarda l’inquinamento acustico di origine antropica presente negli ambienti naturali, si 

ipotizza che non ci siano criticità rilevanti grazie all’elevata estensione degli ecosistemi di pregio 

naturalistico, il che permette alla fauna una mobilità sufficiente da non subire stress traumatici.  

 

Normativa vigente 

 

LR n. 13 

10 agosto 2001 

Norme in materia di inquinamento acustico 

L n. 447 

26 ottobre 1995 

Legge quadro sul rumore 

 

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

32 R Stato di attuazione delle normative a livello comunale 2008 Comune 

 

 

Indicatore 32 – R – Stato di attuazione delle normative a livello comunale 

 

Il comune di Cusino è dotato di uno studio comunale di zonizzazione acustica. 
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13.  Agenti fisici 

 

L’ambiente in cui l’uomo vive è costantemente attraversato da onde elettromagnetiche rilasciate 

dal Sole, dalla Terra, dall’atmosfera. Tali radiazioni non risultano nocive per la salute umana e gli 

ecosistemi in quanto, essendo naturali, rientrano in quei “range” per i quali i sistemi viventi si sono 

adattati.  

Differenti sono invece le radiazioni emesse dalle attività antropiche, che  possono anche risultare 

fortemente dannose per gli organismi viventi. Si distinguono le radiazioni ionizzanti (RI) che, a 

causa dell’elevatissima frequenza, riescono a ionizzare la materia, e le radiazioni non ionizzanti 

(NIR), responsabili dell’elettrosmog. Queste ultime si differenziano ulteriormente in radiazioni 

elettromagnetiche a bassa frequenza (ELF), generate dagli elettrodotti, dalle cabine di 

trasformazione e da tutti gli apparecchi elettrici, e le radiazioni elettromagnetiche ad alta 

frequenza, emesse dalle antenne radiotelevisive e per la telefonia mobile. 

Il rischio legato all’inquinamento elettromagnetico dipende ovviamente dall’intensità delle 

radiazioni e dai tempi di esposizione ai campi elettromagnetici. Nella valutazione dell’incidenza 

dell’inquinamento elettromagnetico, devono essere considerati principalmente due parametri: 

potenza e posizione della fonte di onde elettromagnetiche. 

 

Inquadramento 

 

Per quanto concerne le radiazioni ionizzanti di origine antropica il territorio cusinese e quello 

circostante non sono interessati da alcun centro di pericolo particolare. Per la radiazione ionizzante 

naturale invece si osserva una situazione differente, caratterizzata da una moderata emissione di 

radon. Questo elemento è un gas naturale radioattivo incolore e inodore, misurato in Becquerel su 

metro cubo (Bq/m3), provenente dal decadimento di uranio e radio naturalmente presenti nel suolo 

e nelle rocce. Da essi il radon viene espulso ed essendo gassoso si disperde nell’ambiente. Le 

fondazioni degli edifici ed i muri trasmettono il radon attraverso fratture interne determinando 

accumuli rilevanti di radon in stanze sotterranee o a pianterreno.  

La pericolosità di tale gas consiste nel fenomeno della radioattività; se viene inalato, può portare 

alla formazione di tumori alle vie respiratorie. Per questo il radon è stato classificato 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità tra i cancerogeni accertati per i quali vi è massima 

evidenza di cancerogenicità.  

In Europa la raccomandazione della Comunità Europea 90/143/Euratom indica il valore oltre cui 

intraprendere azioni di risanamento per le abitazioni esistenti (400 Bq/m3) e l’obiettivo di qualità  

(200 Bq/m3) per le nuove edificazioni. 

 

Per quanto riguarda le emissioni non ionizzanti il territorio cusinese si inserisce in un contesto in cui 

l’inquinamento elettromagnetico non grava eccessivamente sui centri abitati. Gli ambienti di 

montagna presentano infatti tracciati di elettrodotti e antenne radio, televisive e di telefonia mobile 

frequentemente lontani dai nuclei abitativi, posti su punti caratterizzati da un’elevata visibilità ma 

spesso di difficile accesso. 
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Il PTCP indica all’interno del territorio di Cusino la presenza di 6 antenne (Figura 13.1) 

 

Figura 13.1 – Ubicazione antenne e ripetitori 

 

 

Normativa vigente 

 

d.g.r. n.7/20907  

16.02.2005 

Piano di risanamento per l’adeguamento degli impanti 

radioelettrici ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione e 

agli obiettivi di qualità, stabiliti secondo le norme della Legge 

22.2.2001 n.36. 

DPCM 08-07-2003 

 

Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 

degli obiettivi di qualita' per la protezione della popolazione 

dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici 

L n. 36 

22 febbraio 2001 

Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici 

  

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

33 S Concentrazione media radon indoor 2010 ARPA Lombardia 

34 P Centri di emissioni radiative   2008 AREA Studi Ambientali 

35 S Livello di campo magnetico 2011 ARPA Lombardia 

 

 

Indicatore 33 – Concentrazione media radon indoor 

Di seguito viene riportata la stima della concentrazione media del radon indoor in locali al piano 

terra. 
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Fig. 13.2 - Concentrazione media radon indoor (Fonte: ARPA Lombardia RSA 2010-2011) 

 

Il comune di Cusino si colloca come tutta la fascia prealpina lariana in un range piuttosto elevato, 

talvolta al di sopra di 100 Bq/m3. In considerazione che tale stima si basa su dati statistici e che 

rivela un valore medio al piano terra, è corretto ipotizzare la presenza di locali nei quali potrebbero 

essere potenzialmente registrati valori superiori ai limiti indicati dalla raccomandazione della 

Comunità Europea.  

Per fronteggiare tale problematica pare opportuno che l’amministrazione pubblica intervenga con 

una campagna informativa, che comunichi alla cittadinanza quali semplici accorgimenti attuare, 

come areare sempre bene i locali al piano terra e sottoterra, e i casi nei quali occorre rivolgersi a 

professionisti del settore, per effettuare misure e proporre adeguate soluzioni. 

 

Indicatore 34 – Centri di emissioni radiative 

Elettrodotti 

Il territorio di Cusino è attraversato da una linea di trasmissione di corrente elettrica a media 

tensione che da Carlazzo sale all’interno della Val Cavargna. Prima di entrare a stretto contatto con 

l’abitato i cavi dell’elettrodotto vengono interrati in prossimità del cimitero. 

 

 

Figura 13.3 – Elettrodotto in Val Cavargna. Punto di interramento  
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Antenne telefonia mobile 

 

Nel territorio di Cusino è presente una struttura in località Lugone con codice identificativo 

“CUSINO - CO_0859A” che ospita diversi impianti per la telefonia mobile (1 in Fig.13.6). 

Nella tabella sotto riportata vengono identificate le fonti emittenti presenti in questo sito. 

  

Emittente Frequenza 

(MHz) 

CH 

Prot. Data 

Telecom Italia TMB1 CH47 137485 ottobre 2011 

Telecom Italia TIMB2 CH48 137485 ottobre 2011 

Telecom Italia TIMB3 CH60 137485 ottobre 2011 

Telecom Italia GSM900 
DCS1800 

67588 maggio 2005 

Vodafone Omnitel NV GSM900 
UMTS900 

UMTS 

18982 febbraio 2011 

 

Wind Telecomunicazioni 

(*) 

 

H3g 

GSM900 
DCS1800 

UMTS 
UMTS 

 

122227 

 

6572 

 

settembre 2010 

 

agosto 2002 

 

 

  

Figura 13.4 – Impianti per telecomunicazioni in località Lugone 

 

E’ presente inoltre un secondo sito che ospita un impianto per teleradiocomunicazioni in località Ai 

Monti (2 in Fig. 13.6), ove sono presenti numerose antenne; la tipologia generale dell’impianto è 

raw-land ed è identificato come Stazione WIND (CO090_VAL CAVARGNA); nel corso dell’anno 2010 

ha subito alcune modifiche relative alle varie componenti installate. 

È dotato di allacciamento sia alla rete ENEL che Telecom con messa a terra. 
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Figura 13.5 – Antenne relative alla Stazione WIND in località Ai monti 

 

 

 

Figura 13.6 – Estratto fotogrammetrico Cusino con indicazione impianti (1-2) per telecomunicazioni 

 

 

Altre fonti 

In occasione della verifica dei livelli di campo elettromagnetico nel 2011 ARPA ha osservato la 

presenza di sistemi radianti attribuibili a impianti WiLan/WiMax che deve essere comunicata 

all’agenzia stessa. 
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Indicatore 35 – Livello di campo magnetico 

 

Le emissioni elettromagnetiche emesse dalle antenne in località Lugone sono state oggetto di 

verifica dei livelli di campo elettromagnetico dall’ARPA di Como in data 20 ottobre 2011. 

 

Valore  

misurato 

Valore massimo 

stimato 

Valore  

di attenzione 

Valore  

limite 

1.81 V/m 3.74 V/m 6 V/m 20 V/m 

 

 

Come riportato dall’elaborato tecnico rilasciato da ARPA (27 ottobre 2011 prot.n° 145489.3.3.4) si 

riscontra in località Lugone un valore di campo elettromagnetico misurato ed uno massimo stimato 

inferiore ai valore limite ed al valore di attenzione indicati dalla normativa vigente (DPCM 8 luglio 

2003, G.U. 199/03).  

 

Dopo un mese circa ARPA ha preso in esame ulteriori misurazioni relative ai livelli di campo 

elettromagnetico, che hanno portato alla redazione del documento datato 16 novembre 2011 

prot.n° 154330.3.3.4 riportante i seguenti risultati: 

 

 

Valore  

misurato 

Valore massimo 

stimato 

Valore  

di attenzione 

Valore  

limite 

1.92 V/m 3.74 V/m 6 V/m 20 V/m 

 

 

Viene confermato in conclusione il parere positivo espresso in data 10.02.2011 prot.n°18982 

evidenziando il rispetto dei limiti di esposizione sopra citati. 
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14.  Inquinamento luminoso 

 

 

La legge regionale n.17/2000 definisce l’inquinamento luminoso come “ogni forma d’irradiazione di 

luce artificiale che si disperda al di fuori dell’area a cui essa è funzionalmente dedicata e, in 

particolar modo, se orientata al di sopra della linea dell’orizzonte”.  

L’impatto che tale forma di inquinamento provoca sull’ambiente si ripercuote sia sull’attività 

scientifica operata dagli osservatori astronomici, sia sugli equilibri ecologici della biosfera. Sono 

stati riscontrati infatti comportamenti inusuali da parte della fauna a causa dell’alterazione del ciclo 

naturale che la luce compie tra il dì e la notte.  

L’inquinamento luminoso risulta infine un problema strettamente connesso ai consumi energetici, 

tanto che la legge sopra citata prevede la riduzione non solo delle radiazioni luminose emesse ma 

anche dei consumi energetici. 

 

Inquadramento 

 

Il comune di Cusino non ricade entro alcuna fascia di rispetto di osservatori astronomici.  

 

 

Figura 14.1 – Osservatori astronomici (fonte: Delibera della Giunta Regionale della Lombardia n. 
2611 del 11 Dicembre 2000) 

 

Tale situazione non richiede alcun intervento aggiuntivo rispetto a quelli richiesti dalla LR 17/2000. 
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Normativa vigente 

 

LR 27 marzo 2000, 

n. 17 

Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di 

illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso. 

DGR 11 dicembre 

2000, n. 7/2611 

Aggiornamento dell’elenco degli osservatori astronomici in 

Lombardia e determinazione delle relative fasce di rispetto. 

 

 

Indicatori 
 

N. Tipo Descrizione indicatore Anno Fonte 

36 R Stato di attuazione delle normative a livello comunale 2012 Comune 

 

 

Indicatore 36 – Stato di attuazione delle normative a livello comunale 

 

Il comune di Cusino non è dotato del PRIC “Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale”. 
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15. Interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 – SIC e ZPS 

 

Come descritto nel capitolo 6, all’interno del comune di Cusino non è presente alcun sito di Rete 

Natura 2000.  

All’esterno dei confini comunali, in un raggio massimo di 20 km, sono presenti n.18 aree naturali 

protette:  

• PLIS della Valle Albano 

• SIC Valle del dosso (IT2020009) 

• SIC Val Bodengo (IT2040040) 

• PLIS della Val Sanagra 

• SIC – ZPS Riserva Naturale Pian di Spagna – Lago di Mezzola (IT2040022) 

• ZPS Parco regionale delle Orobie Valtellinesi (IT2040401) 

• SIC Val Lesina (IT2040026) 

• SIC Valle del Bitto di Gerola (IT2040027) 

• SIC Riserva Naturale Lago di Piano (IT2020001) 

• ZPS Foresta Regionale della Valsolda (IT2020303) 

• SIC Piano di Chiavenna (IT2040041) 

• ZPS SIC Val Codera (IT2040018) 

• SIC Valle dei Ratti (IT2040023) 

• ZPS Valle dei Ratti – Cime di Gaiazzo (IT2040602)  

• Parco Regionale della Grigna settentrionale 

• ZPS Grigne (IT2030601) 

• SIC Grigna settentrionale (IT2030001) 

• Riserva forestale della Val Cama (Svizzera, Cantone Grigioni) 

 

Come già illustrato nel capitolo relativoa “Natura e biodiversità”, il territorio di Cusino, pur essendo 

esterno ai limiti di suddette aree, interagisce con gli ecosistemi protetti, in particolare con il PLIS 

Valle Albano. Sono numerose infatti le specie animali e vegetali che hanno habitat che sconfinano 

dai limiti amministrativi e che interagiscono con i territori esterni. Ne consegue che, pur senza 

dover sottostare alle restrizioni previste all’interno delle singole aree protette, anche il territorio di 

Cusino deve essere gestito con un approccio rivolto alla conservazione e valorizzazione della 

biodiversità.  
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16. Analisi degli ambiti di trasformazione 

 
 

Per quanto concerne la valutazione ambientale degli ambiti di trasformazione previsti dal P.G.T. 

risulta utile quantificare le interazioni riscontrate tra azioni di piano e ambiente. Tale valutazione si 

compone di quattro fasi:  

• Caratterizzazione e valutazione qualitativa dello stato attuale dell’area entro cui si 

ripercuoterà l’effetto ambientale dell’azione di piano, considerando la rete ecologica del 

PTCP del PRG vigente e del PGT proposto, la componente geologica del PTCP e le 

informazioni raccolte nel rapporto ambientale; 

Per ogni singolo comparto viene attribuita una classe di qualità ambientale:  

Rosso = qualità scarsa o critica 

Giallo = qualità moderata 

Verde = qualità buona o elevata 

• Individuazione degli incrementi e dei maggiori impatti che l’azione di piano andrà ad 

introdurre nell’ambiente; 

• Individuazione dei provvedimenti compensativi e mitigativi; 

• Giudizio di compatibilità dell’azione di piano. 

 

Nel P.G.T. di Cusino è inserito un unico ambito di trasformazione denominato AT01. 
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16.1 Ambito di trasformazione AT01 

 

 

Figura 16.1 
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Rete ecologica  

 

L’ambito risulta parzialmente compreso all'interno degli elementi 
di 2° livello della rete ecologica regionale e come area a 
massima naturalità nella rete ecologica del PTCP della Provincia 
di Como. 

Vegetazione e  

uso del suolo 

L’intero ambito risulta in area boschiva con presenza di alberi 
isolati e boschi al contorno. 

Elementi di criticità  

ambientale 

L’ambito è ubicato su un versante ad elevata pendenza; la 
presenza di aree boscate ai confini a monte e laterali si configura 
come elemento di attenzione. 

Elementi di potenzialità  

ambientale 

L’ambito è incluso in parte nella rete ecologica. 

Paesaggio All’area viene assegnato un valore di sensibilità paesaggistica 
pari alla Classe 3 – media. La visibilità del sito rispetto al 
territorio circostante risulta elevata. 

 

Vulnerabilità morfolitologica La zona di interesse è collocata su un versante 
complessivamente a pendenza elevata. Non vi sono tracce di 
instabilità geomorfologica, tuttavia l’incisione del versante con 
scavi e riporti di terreno conseguenti alla realizzazione di edifici, 
può incidere sull’equilibrio geomorfologico del pendio. 

Vulnerabilità idrogeologica Non sono presenti tracciati di scorrimento idrico superficiale o 
elmenti del reticolo idrico. 

Fattibilità geologica La superficie dell’ambito di trasformazione ricade in Classe di 
fattibilità 2 (con modeste limitazioni). 

Vincoli L’area è soggetta a vincolo idrogeologico. 

 

suolo natura paesaggio acque servizi 
idrici 

energia aria mobilità rifiuti agenti 
fisici 

          

 

Stima degli incrementi 

 

abitanti 

insediabili 

superficie territoriale 

ambito edificatorio 

rifiuti acqua 

4 588 m2 1,5 t/anno 220 m3/anno 
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L’ambito di trasformazione AT01 presenta i maggiori impatti ambientali nella componente natura e 

biodiversità, in quanto determina l'ampliamento dell’area urbanizzata a discapito di un'area 

attualmente interessata da superfici boscate su versante. 

Gli obiettivi specifici dell'ambito prevedono oltre a scelte architettoniche coerenti con il contesto 

ambientale, anche la realizzazione di cortine arboree e arbustive, funzionali alla mitigazione 

dell'impatto sul contesto limitrofo. In sede di VAS si specifica che tali essenze dovranno essere 

autoctone.  

La trasformazione proposta viene ritenuta accettabile.  
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17. Valutazione di coerenza esterna ed interna del P.G.T. 

 

Al fine di valutare la sostenibilità del P.G.T. sono necessari diversi livelli di analisi, utili per 

comprendere gli effetti ambientali indotti da azioni puntuali, quali ad esempio la creazione di un 

ambito di trasformazione e le norme che regolamentano gli interventi futuri. 

In particolare nel procedimento di VAS si analizzano sia la coerenza esterna, ovvero l'inserimento 

del P.G.T. nel contesto della pianificazione sovraordinata, sia la coerenza interna tra gli obiettivi del 

P.G.T e le azioni concrete di pianificazione, in particolare negli ambiti di trasformazione. 

 

L’analisi degli effetti ambientali del PGT necessita della definizione degli obiettivi di piano; questi 

ultimi derivano dagli indirizzi programmatici espressi dall’Amministrazione Comunale e sono di 

seguito riportati: 

1. Conoscenza del territorio 

2. Sviluppo sostenibile 

3. Riqualificazione dei centri e dei nuclei frazionali 

4. Tutela del territorio montano da Malè, a Rozzo al Sasso di Cusino 

5. Limitazione del consumo del suolo 

6. Valorizzazione paesaggistica 

7. Valorizzazione degli ambiti boscati 

8. Inserimento di nuove aree di trasformazione e/o espansione 

9. Possibilità di cambiamento di destinazione d’uso dei fabbricati sparsi a destinazione 

rurale/abitativa 

10. Previsione di strada di collegamento per Subianca  

11. Aree ad uso pubblico (parcheggi, aree verdi, ecc.) 

Infine viene indicato l’obietitvo di riunire le conoscenze acquisite in un S.I.T.  

Valutazione di coerenza esterna 

Per valutare la coerenza esterna del PGT, vengono confrontati gli obiettivi del piano comunale con 

quelli posti ad un livello territoriale superiore; in questa sede si valutano nel dettaglio i piani a 

livello regionale (PTR) e provinciale (PTCP), e in termini generali gli altri piani sovracomunali 

analizzati nel capitolo 3. 
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Piano Territoriale Regionale 

Di seguito si riportano gli obiettivi del PTR, che individua tre macro obiettivi, espressi nelle colonne, 

che si articolano in 24 obiettivi specifici. 

Incrociando in una matrice gli obiettivi dei due piani, vengono individuati i rapporti tra i due piani 

stessi e la relativa coerenza, che viene visualizzata con diversi colori. Il colore verde indica 

coerenza elevata, il giallo un livello di coerenza debole e il rosso indica incoerenza. 

 

Obiettivi PGT  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 

1            

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

Obiettivi 

PTR 

13            
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14            

15            

16            

17            

18            

19            

20            

21            

22            

23            

 

24            

 

Dalle interazioni sopra evidenziate si constata che il PGT risulta coerente con il PTR; si noti in 

particolare che non si riscontra nessuna incoerenza tra i due livelli di pianificazione. 

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Di seguito vengono elencati gli obiettivi strategici individuati dal Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale della Provincia di Como. 

1. L’assetto idrogeologico e la difesa del suolo 

2. La tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi 

3. La costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione delle biodiversità 

4. La sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo 

5. La definizione dei centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale 
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6. L’assetto della rete infrastrutturale della mobilità 

7. Il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema 

economico globale 

8. L’introduzione della perequazione territoriale 

9. La costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana 

 

Incrociando i dati in una matrice analoga a quella sopra proposta, vengono individuati i legami tra 

gli obiettivi dei due piani, con metodologia simile a quella citata in precedenza: 

 

Obiettivi PGT  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 

1            

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

Obiettivi 

PTCP 

9            

 

Anche in questo caso non sono state riscontrate incoerenze tra i due livelli di pianificazione. 
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Nella tabella sottostante vengono infine riportate le valutazioni di coerenza del PGT con gli altri 

piani sovracomunali analizzati nel capitolo 3. 

 

Piano Regionale di 

Tutela e uso delle 

acque 

Il PGT di Cusino appare coerente con gli obiettivi del PTUA, in quanto 

obiettivo principale del PGT è lo sviluppo sostenibile, che si attua 

attraverso una particolare attenzione alle componenti ambientali 

attraverso azioni di pianificazione e controllo. 

Piano Regionale di 

Risanamento della 

Qualità dell’Aria 

Il PGT del comune di Cusino, pur essendo la località inserita in un 

contesto ambientale privo di criticità significative, risulta coerente con 

la pianificazione regionale tesa al contenimento delle emissioni in 

atmosfera. Il PGT ha infatti tra i suoi obiettivi strategici lo sviluppo 

sostenibile e la limitazione del consumo di suolo, oltre che il 

contenimento delle emissioni attraverso la realizzazione di edifici 

energeticamente efficienti. Anche la valorizzazione e tutela del 

patrimonio forestale contribuisce in modo significativo al bilancio della 

CO2. 

Programma di 

Sviluppo rurale 

Gli obiettivi del Piano di Governo del Territorio risultano coerenti con 

le indicazioni del programma, in particolare per quanto riguarda: 

• La limitazione del consumo di suolo, prevedendo un solo 

ambito di trasformazione a ridosso delle aree già urbanizzate; 

• L’incentivazione e la valorizzazione degli ambiti boschivi 

esistenti (obiettivo concorde con quello dell’Asse 2 del 

Programma di sviluppo rurale). 

Programma 

Energetico Regionale 

La valutazione di coerenza degli obiettivi del PGT di Cusino con quelli 

del PER evidenzia una comunità di intenti che si concretizza negli 

obiettivi comunali di sviluppo sostenibile.  

Piano Ittico della 

Provincia di Como 

La valutazione di coerenza degli obiettivi del PGT di Cusino con quelli 

del Piano Ittico Provinciale evidenzia una comunità di intenti che si 

concretizza negli obiettivi comunali di sviluppo sostenibile. 

Piano di gestione dei 

rifiuti Urbani e 

Speciali della 

Provinciali di Como 

La valutazione di coerenza degli obiettivi del PGT di Cusino con quelli 

del Piano di gestione dei rifiuti Urbani e Speciali della Provincia di 

Como evidenzia una comunità di intenti che si concretizza negli 

obiettivi comunali di sviluppo sostenibile. 
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Valutazione di coerenza interna 

Per valutare la coerenza interna del PGT, vengono confrontati gli obiettivi del piano con gli 

indicatori, in quanto risulta necessaria la misurazione e valutazione dei singoli obiettivi. Tale 

aspetto viene ritenuto indispensabile per comprendere se le azioni di piano sono correlate con 

l’attività programmatica. 

In sede di VAS vengono analizzati solo gli obiettivi che interagiscono direttamente con i comparti 

ambientali. 

 

Obiettivi Indicatori 

Conoscenza del territorio 1 - 35 

Sviluppo sostenibile 1 - 35 

Riqualificazione dei centri e dei nuclei 

frazionati 

14, 15, 16 17, 24, 25, 26, 29, 30, 31, 33, 34 

Tutela del territorio montano da Malè, a 

Rozzo, al Sasso di Cusino 

4, 5, 6, 8 

Limitazione del consumo del suolo 1, 2 

Valorizzazione paesaggistica 3, 4, 6, 7, 8 

Valorizzazione degli ambiti boscati 4, 6, 7 

Inserimento di nuove aree di 

trasformazione/espansione 

Obiettivo prettamente urbanistico 

Possibilità di cambiamento di destinazione 

d’uso dei fabbricati sparsi a destinazione 

rurale/abitativa 

14, 15, 16 17, 24, 25, 26, 29, 30, 31, 33, 34 

Previsione di strada di collegamento per 

Subianca 

5, 6, 20,24,26 
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Aree ad uso pubblico (parcheggi, aree verdi, 

ecc.) 

1, 5, 6, 7 

Sistema Informativo Territoriale Obiettivo prettamente gestionale 

 

La tabella dimostra che lo stato di attuazione degli obiettivi del P.G.T. può essere verificato 

mediante gli indicatori definiti nel presente rapporto ambientale. 

Al fine di una valutazione delle azioni di piano in rapporto agli obiettivi, soprattutto in riferimento 

agli ambiti di trasformazione, è utile considerare più in dettaglio tali azioni: 

1. La trasformazione dell'area è subordinata alla presentazione di un piano generale con la 

predisposizione di adeguate azioni di mitigazione ambientale a verde; 

2. La trasformazione dell’area dovrà avvenire con adeguate proposte progettuali tendenti al 

superamento dei fattori di vulnerabilità paesaggistica; 

3. I nuovi edifici residenziali dovranno essere realizzati secondo i criteri del contenimento 

energetico e tenendo in adeguata considerazione l'asse eliotermico. In particolare le nuove 

edificazioni dovranno rientrare almeno nella classe energetica B. Per gli edifici che rientrino 

in classi energetiche superiori, garantendo così maggiore attenzione e qualità architettonica 

ed ambientale, è prevista una premialità volumetrica pari al 15%; 

4. Le nuove edificazioni dovranno essere progettate secondo le linee guida della 

bioarchitettura, privilegiando le fonti energetiche alternative e rinnovabili; 

5. Tutti gli interventi dovranno essere condotti in modo da rispettare i caratteri tipologici del 

luogo e per tale motivo essere valutati dalla Commissione Comunale per il Paesaggio 

secondo i contenuti del P.P.R. e i criteri delle DGR 11045/2002 e 2727/2011. 

Risulta evidente che il PGT prevede per tutte le opere da realizzarsi, un inserimento nel contesto 

ambientale tale per cui vengono minimizzati oltre che gli effetti ambientali locali (nonché quelli 

inerenti alle interazioni con il comparto naturale), anche gli effetti a scala territoriale maggiore, 

come ad esempio i consumi energetici e le emissioni atmosferiche. 

Tali obiettivi, valutati positivamente, comportano un ridimensionamento degli effetti ambientali 

generati in ogni singolo ambito di trasformazione, opportunamente quantificato come di seguito 

indicato. Risulta verificata pertanto la coerenza interna del P.G.T. in quanto è stata valutata 

positivamente la corrispondenza tra obiettivi e azioni della pianificazione. 
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18. Valutazione ambientale complessiva del PGT  

 

L’analisi degli obiettivi e delle azioni del PGT rileva una assoluta coerenza sia esterna, con i piani 

sovracomunali di livello superiore, che interna. 

L’analisi degli ambiti di trasformazione e di espansione proposti dal PGT ha evidenziato criticità 

assolutamente modeste, inoltre è presente un solo ambito di ridottissima estensione. 

 

In considerazione delle valutazioni di coerenza interna ed esterna, della valutazione degli impatti 

ambientali degli ambiti di trasformazione, e degli indirizzi complessivi del piano si conclude che il 

PGT di Cusino risulta in accordo con il principio di sostenibilità. 
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19. Monitoraggio Ambientale del Piano di Governo del Territorio 

 

La Valutazione Ambientale Strategica comprende la programmazione del monitoraggio del territorio 

interessato dal Piano in esame.  

Per ottenere una visione olistica dell’ambiente non è necessario monitorare tutti gli indicatori 

illustrati nel capitolo relativo all'analisi ambientale, spesso non disponibili ad intervalli di tempo 

ravvicinati. E' stato quindi individuato un gruppo di indicatori capaci di rappresentare 

sinteticamente le condizioni ambientali di Cusino: 

• Estensione delle destinazioni d’uso del suolo 

• Fruizione del territorio naturale 

• Qualità delle acque superficiali 

• Volumi idrici prelevati 

• Consumi idrici pro-capite 

• Controlli dell’acqua destinata al consumo umano 

• Struttura della rete fognaria  

• Struttura dell’impianto di depurazione 

• Domanda energetica comunale 

• Consumi per settori e per vettori 

• Emissioni inquinanti chimici 

• Emissioni di particolato atmosferico 

• Emissioni gas serra 

• Campagne di misura inquinamento 

• Indice di motorizzazione 

• Produzione di rifiuti 

• Raccolta differenziata 

• Centri di emissioni radiative 
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Settore Codice Indicatore Unità di 
misura 

Intervallo di 
monitoraggio 

Fonte 

Suolo 1 Estensione delle 
destinazioni d’uso del 
suolo 

 

m2 

5 anni ERSAF 

Natura e 
biodiversità 

7 Aree protette da PLIS m2  5 anni Comune – 
Studi 
esterni 

Acque 10 Qualità delle acque 
superficiali 

Stato ecologico 
dei corsi 
d'acqua 
(SECA), indice 
biotico esteso 
(IBE), Livello di 
inquinamento 
da 
macrodescrittori 
(LIM) 

3 anni ARPA 
Lombardia 
– Studi 
esterni 

 13 Perdite rete 
acquedottistica 

m3/anno 3 anni Comune  

 14 Controlli dell’acqua 
destinati al consumo 
umano 

Rispetto 
concentrazioni 
di legge 
parametri 
chimici e 
batteriologici 

1 anno ASL, 
Comune  

 15 Struttura rete fognaria % separazione 
reti 

2 anni Comune, 
ATO  

 16 Struttura impianto di 
depurazione 

AE serviti 2 anni Comune, 
ATO 

Energia 17 Domanda energetica 
comunale 

TEP 3 anni SIRENA 

 18 Consumi energetici per 
settori e per vettori  

TEP  

3 anni 

SIRENA 

Aria 21 Emissioni particolato 
atmosferico 

µg/m2 2 anni INEMAR -
ARPA 

 22 Emissioni di gas serra µg/m2 2 anni INEMAR -
ARPA 

 23 Campagne di misura 
inquinamento 

n./anno 5 anni ARPA 
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Settore Codice Indicatore Unità di 
misura 

Intervallo di 
monitoraggio 

Fonte 

Rifiuti 27 Produzione di rifiuti kg/Ab.giorno 2 anni Provincia  

 29 Raccolta differenziata % 2 anni Comune - 
Provincia  

Radiazioni 
ionizzanti 

33 Concentrazione media 
radon indoor 

Bq/m3 3 anni Comune - 
Studi 
esterni - 
ARPA 

Radiazioni 
elettromagnetiche 

34 Centri di emissioni 
radiative 

Numero di 
impianti fissi 
per 
radiotelevisione 
e telefonia 
mobile in 
ambito 
comunale. 

3 anni Comune  

 

 

Gli indicatori dovranno essere monitorati con le frequenze esposte nella tabella, in modo tale da 

poter individuare progressi o peggioramenti nell’assetto ambientale del comune di Cusino.  

 

Si richiede un controllo ed una valutazione competente degli andamenti rilevati almeno 

quinquennale, in modo da comprendere come il Piano di Governo del Territorio influisca sulle 

componenti ambientali e quali aspetti dovranno essere affrontati con maggiore attenzione in futuro, 

al fine di un miglioramento continuo dello stato ambientale del territorio comunale. 
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